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Nota  
Metodologica

Questo report è stato preparato  
utilizzando come riferimento  
tecnico-metodologico il “GRI 
Sustainability Reporting Standards, 
emessi dal Global Reporting Initiative 
(GRI)”.

Nelle note a piè pagina vengono indicati 
i codici degli indicatori espressamente 
menzionati dallo standard GRI.  
1 Il Bilancio di Sostenibilità è stato 
redatto secondo le metodologie ed i 
principi previsti da i “GRI Sustainability 
Reporting Standards”, emanati nel 2016 
ed aggiornati nel 2020 dalla Global 
Reporting Initiative (GRI), associazione 
leader a livello internazionale nello 
sviluppo di standard di reporting per  
la sostenibilità.

Il Gruppo utilizza un approccio “Core”  
e tiene in considerazione i seguenti 
principi di rendicontazione previsti  
dagli Standard GRI:

2 Il ciclo di rendicontazione è annuale 
e le informazioni riportate all’interno 
del report afferiscono sempre all’ultimo 
esercizio fiscale chiuso. Il presente report 
fa riferimento all’anno 2021

I dati sono ricavati dal bilancio aziendale, 
dove la contabilità è espressa per 
competenza, conseguentemente  
se non diversamente specificato,  
tutti valori economici qui indicati sono 
quelli espressi in fattura a prescindere 
dall’effettivo movimento di incasso/ 
pagamento.

3 Arredolegnodesign S.r.l. non redige  
il bilancio consolidato non essendo 
impresa partecipata o collegata ad altri 
operatori economici.

4 Questo report costituisce il secondo 
rendiconto pubblicato dall’azienda e, 
anche per questa volta, l’Azienda ha 
deciso di inserire il proprio impegno 
verso  i Sustainable Development Goals 
dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite,  
a cui sono dedicati quattro capitoli. 
All’interno di ogni capitolo viene 
successivamente rendicontato l’impegno 
per il raggiungimento dei relativi specifici 
target.

5 Per volontà della Direzione, tale report 
sarà sottoposto ad assurance, rilasciata 
da un Auditor esterno indipendente.  
L’assurance sarà parte costituente  
di questo rapporto.

>	 Partecipazione degli stakeholder
>	 Contesto di sostenibilità 
>	 Materialità
>	 Completezza
>	 Equilibrio
>	 Comparabilità 
>	 Accuratezza 
>	 Tempestività
>	 Chiarezza e affidabilità

2  /  R E P O R T  S O S T E N I B I L I TÀ  2 0 2 2 / 3



6 102-1, 102-14

Lettera alle parti 
interessate

6 Per sviluppo sostenibile, si intende uno sviluppo in grado di assicurare 

«il soddisfacimento dei bisogni della generazione 
presente senza compromettere la possibilità delle 
generazioni future di realizzare i propri»

[Definizione proposta nel rapporto “Our Common Future” pubblicato 
nel 1987 dalla Commissione mondiale per l’ambiente e lo sviluppo 
(Commissione Bruntland) del Programma delle Nazioni Unite per 
l’Ambiente].

Arredolegnodesign S.r.l. si impegna da sempre nell’incremento della 
soddisfazione del cliente e delle aspettative di tutte le parti interessate, 
nel massimo rispetto della normativa vigente e dei requisiti del proprio 
sistema di gestione.  
Conformemente agli standard certificati, abbiamo determinato, 
redatto, approvato e reso disponibile per tutte le parti interessate, 
all’interno del sito istituzionale, il Codice Etico dell’organizzazione 

https://irp.cdn-website.com/f8d4ef65/files/uploaded/Codice-Etico-
Rev2.pdf

Tale codice contiene le politiche, i principi cardine e un quadro 
regolamentare per la gestione della sostenibilità in azienda. Abbiamo 
quindi determinato le linee di indirizzo e le strategie per l’impegno 
quotidiano nel rispetto dell’ambiente, per una gestione socialmente 
responsabile nella tutela dei lavoratori e della loro salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro.

Arredolegnodesign S.r.l. è inoltre, da sempre, consapevole dell’impatto 
della propria realtà sul contesto territoriale.  
La nostra azienda è infatti la maggiore realtà economica produttiva 
situata all’interno del paese di Rimbocchi, piccolo paese nel Comune di 
Chiusi della Verna (AR), limitrofo al Parco delle Foreste Casentinesi.

www.parcoforestecasentinesi.it/it/enteparco/carta-d-identita

La nostra prerogativa è il rispetto del territorio, della persona  
e del contesto in cui opera l’azienda.

Ad oggi continuiamo ad investire nel territorio, sia in termini di 
infrastrutture che di forza lavoro, tutelando rispettivamente l’ambiente 
e la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.  
Il nostro obiettivo strategico è continuare a farlo anche nel futuro.  
La crescita di competenze tecnologiche sarà lo strumento con il quale 
cercheremo di sviluppare il processo produttivo, riducendone  
gli impatti sull’ambiente anche attraverso l’uso consapevole di prodotti 
certificati.  
È nostra volontà migliorare il monitoraggio dei processi incrementando 
quanto più possibile il supporto tecnologico software e hardware.

Continueremo a dare evidenza del nostro operato tramite il 
mantenimento delle certificazioni ottenute nel passato, l’asseverazione 
e la divulgazione del presente documento.
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Le parti  
interessate

7 Il sistema di gestione aziendale certificato garantisce l’identificazione, 
l’analisi ed il monitoraggio delle Parti Interessate, dei loro requisiti e 
delle loro aspettative.  
A tal fine è stata redatta, approvata e viene riesaminata almeno 
annualmente un’analisi del contesto, di rischio e delle opportunità.  
Nel documento viene analizzato anche il contributo che le parti 
interessate apportano al sistema intero.  
Arredolegnodesign S.r.l. ha individuato le seguenti Parti Interessate:

Il processo di engagement delle Parti Interessate si sviluppa 
attualmente in:

Il Project manager ha la responsabilità di accogliere eventuali 
segnalazioni provenienti da clienti e fornitori in fase di erogazione  
del servizio. La gestione e la risoluzione delle stesse avviene  
di concerto con le Parti Interessate, sia in fase pre che post vendita.

Ad oggi, non si registrano né reclami né sanzioni inerenti:

Il processo di certificazione può inoltre comportare il rilascio di 
osservazioni da parte dell’organismo di certificazione, riepilogate 
all’interno dei verbali di audit esterno. Arredolegnodesign S.r.l.  
si è sempre impegnata a prendere in carico e risolvere tutte  
le segnalazioni, nell’ottica del miglioramento continuo del sistema  
di gestione. Il possesso ed il mantenimento nel tempo dei certificati  
è la dimostrazione di come l’azienda sia sempre riuscita in questo.  
La Direzione, almeno annualmente effettua un riesame di tutti  
i processi aziendali al fine di valutarne la conformità.

>	 la compliance aziendale;
>	 la compliance dei prodotti realizzati;
>	 la gestione della privacy;
>	 la tutela dei principi etici;
>	 la tutela della salute e sicurezza sul lavoro; la tutela ambientale.

7 102-40, 102-43, 102-44, 413-1,  
418-1, 419-1

>	 analisi delle aspettative;
>	 segnalazione e gestione delle non conformità e dei reclami;
>	 comunicazione e verifica del rispetto dei principi contenuti  
	 all’interno del codice etico.
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SEGUE LA TABELLA RIEPILOGATIVA
DEL COINVOLGIMENTO ATTUATO
PER LE RISPETTIVE PARTI INTERESSATE:

Nel corso del 2020, attraverso i canali attivati per il coinvolgimento, 
non sono emersi elementi per individuare aspetti particolari delle 
performance, che gli stakeholder abbiano manifestato l’esigenza  
di approfondire.

PARTE INTERESSATA COINVOLGIMENTO

La comunicazione del codice etico è mantenuta attiva mediante la messa  

a disposizione dello stesso all’interno del sito internet aziendale. Il documento 

è stato tradotto anche in lingua inglese per una maggiore fruibilità e facilità  

di lettura.  

Il sistema di gestione certificato, consente la segnalazione e la raccolta di 

eventuali non conformità sul progetto e reclami in generale, gestiti dal PM  

e dalla Direzione, sistematicamente. La risoluzione di quest’ultimi avviene  

di concerto con le Parti Interessate, sia in fase pre che post vendita.  

La Direzione mantiene costantemente i rapporti commerciali.

I canali di coinvolgimento dei dipendenti hanno naturalmente risvolti più 

operativi.  

Al momento della nuova assunzione è richiesta l’adesione ai principi etici 

dell’organizzazione mediante sottoscrizione del codice etico. Vengono 

organizzate riunioni settimanali di confronto, volte alla programmazione  

della produzione.  

Costoro sono anche attori chiave per lo sviluppo e l’efficacia del sistema  

di gestione. A tale scopo la loro partecipazione è attiva in: riunioni operative 

per eventuali analisi degli incidenti occorsi e gestione di non conformità 

interne, effettuate all’occorrenza; riunioni direzionali, svolte almeno 

annualmente, per il monitoraggio degli aspetti di salute e sicurezza ed 

etici, relativi al sistema di gestione. A tale scopo è stato designato un 

rappresentante dei lavoratori, inserito all’interno del Social Performance  

Team (SPT), che si fa portavoce di quest’ultimi.  

È previsto un ulteriore canale di ascolto dei lavoratori, attraverso la 

predisposizione di una cassetta per la segnalazione anonima di eventuali 

suggerimenti o problematiche etiche.

All’interno del contratto è prevista un’apposita clausola di adesione ai principi 

del codice etico. La mancata sottoscrizione della stessa può essere motivo  

di risoluzione contrattuale. Il PM funge sempre da interfaccia, assieme  

al progettista, per la gestione della parte operativa del processo.  

Eventuali segnalazioni sono raccolte e gestite puntualmente, secondo i 

requisiti del sistema di gestione certificato.

L’organismo di certificazione effettua audit di terza parte almeno  

annualmente, per il monitoraggio e mantenimento della certificazione  

del sistema di gestione integrato. Quest’ultimo può rilasciare osservazioni, 

riepilogate all’interno dei verbali di audit consegnati all’organizzazione.  

Enti istituzionali e di controllo possono anch’essi attivare audit, per la verifica 

di conformità con le normative vigenti. I rapporti eventualmente rilasciati sono 

oggetto di analisi interne e gestiti dalla Direzione. Arredolegnodesign S.r.l. 

si è sempre impegnata a prendere in carico e risolvere tutte le segnalazioni, 

nell’ottica del miglioramento continuo del sistema di gestione. Il possesso ed 

il mantenimento nel tempo dei certificati è la dimostrazione di come l’azienda 

sia sempre riuscita in questo. La Direzione, almeno annualmente effettua  

un riesame di tutti i processi aziendali al fine di valutarne la conformità.

Non sono previsti canali di comunicazione diretta. L’organizzazione gestisce  

i brevetti conformemente alla normativa cogente. Eventuali segnalazioni  

e reclami saranno gestiti, puntualmente, conformemente ai requisiti  

del sistema di gestione.

La gestione della comunicazione e dei rapporti è diretta, costante e garantita 

dalla Direzione. Non sono stati attivati canali specifici di comunicazione, salvo 

la condivisione del presente report. Rimane comunque sempre liberamente 

consultabile il codice etico all’interno del sito internet.

La gestione della comunicazione diretta è affidata ai social. Arredolegnodesign 

S.r.l. è comunque in grado di gestire eventuali sollecitazioni puntuali emerse 

da quest’ultimi

La comunicazione è garantita mediante la gestione dei rapporti diretti fra  

le parti. Incaricata di questo è la Direzione.

Montatori esterni

Professionisti Esterni

Fornitori

Dipendenti

Clienti

 Organismi di controllo 
e vigilanza

Autorità esterne 
istituzionali

Organismi di 
certificazione

Titolari di marchi 
registrati

Amministrazioni  
ed enti locali

Sistema bancario 
creditizio  
assicurativo

Utenti finali
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L’Azienda

Sollecitata da progettisti e designers, da sempre interlocutori 
privilegiati, l’azienda ha sviluppato un suo stile moderno e minimale, 
essenziale e hi-tech, maturato anche mixando e contrapponendo 
finiture e materiali innovativi a quelli tradizionali; legno, vetro, 
metalli, Corian® sono i principali materiali che vengono utilizzati 
quotidianamente.  
Orientata verso una clientela business, con interventi focalizzati 
sull’arredamento di negozi e uffici anche in forma “contract” e 
l’allestimento di stands per fiere ed eventi, Arredolegnodesign S.r.l. è 
in forte crescita anche nel segmento privato dell’home interior design. 
Quarta generazione di falegnami, i Ridolfi lavorano il legno dal 1910;  
a metà degli anni 90 la storica “Falegnameria Fratelli Ridolfi” viene 
completamente rivoluzionata, non solo nel nome, dando inizio ad  
un nuovo percorso verso il design moderno.

9 La produzione si sviluppa tutta in Regione Toscana, all’interno  
della valle del Casentino, fra la sede legale sita in Località Rimbocchi 7 
- CAP 52010 - Chiusi Della Verna - Provincia di Arezzo (AR) – Italia,  
e la sede di Corsalone, sempre all’interno del territorio del Comune  
di Chiusi Della Verna. È presente inoltre un ufficio all’interno  
del capoluogo di Regione, Firenze.

Una famiglia  
allargata
8 Arredolegnodesign S.r.l. è un laboratorio di falegnameria ad  
alto contenuto tecnologico, specializzato nella produzione di 
elementi e sistemi d’arredo, eseguiti rigorosamente su misura,  
per l’interior design.

La governance
10 Arredolegnodesign S.r.l. è una società a responsabilità limitata. 
I proprietari dell’organizzazione, Alessandro Ridolfi e Gianna Antonelli, 
sono soci e rispettivamente Presidente e Vice Presidente del Consiglio 
di Amministrazione.  
L’azienda è dotata dell’Organo di Controllo, nella figura del Revisore 
Legale, di cui all’articolo 2477 del Codice civile, all’articolo 379  
del Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza (Dlgs 14/2019),  
e dall’articolo 2-bis comma 2 Dl 32/2019.

È presente l’Organismo di Vigilanza, ex D.lgs.231/01 s.m.i., con compito 
di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del modello di gestione 
organizzazione e gestione (MOG) e di curarne il suo aggiornamento.

All’interno del comitato per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
sono riassunte le figure del Responsabile del Servizio di Prevenzione  
e Protezione (RSPP), Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) 
e Medico Competente (MC), in conformità al D.Lgs. 81/08 s.m.i.  
(Testo unico per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro).

Il Social Performane Team è stato istituito a seguito della certificazione 
SA 8000. Il gruppo collabora con la Direzione per l’analisi dei rischi in 
campo etico ed il monitoraggio dei processi al fine del mantenimento 
della conformità con i requisiti dello standard SA 8000. È composto  
da una rappresentanza paritaria della Direzione e dei lavoratori.

8 102-2 / 9 102-3, 102-4 / 10 102-5,

102-18, 405-1
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L’ultima figura in staff alla Direzione è quella del responsabile della 
gestione del sistema integrato. Costui, riporta alla direzione i risultati 
dell’attuazione, sviluppo, monitoraggio e miglioramento del sistema  
di gestione.

La prima, la cui direzione è demandata ad un consulente riveniente  
dal mondo del credito bancario, nel quale ha prestato la sua opera  
per molti anni con ruoli di livello, gestisce tutti i rapporti con le banche 
programmando le strategie finanziarie dell’azienda; Il commerciale,  
per la gestione delle vendite, della comunicazione e del cliente  
in genere; l’ultima per la gestione del flusso di produzione.

Lo scopo primario di questa rendicontazione è stato quello di realizzare 
una fotografia attuale della situazione aziendale al fine di promuovere 
uno stakeholder engagement che consentirà uno Sviluppo Sostenibile 
a medio-lungo termine, oltre che comunicare a tutte le parti interessate 
(stakeholder), la sostenibilità di Arredolegnodesign S.r.l. descrivendone 
gli impatti economici, sociali, ambientali, ed i risultati raggiunti  
nel periodo.

La mission di Arredolegnodesign S.r.l. 
è quella di “supportare i propri clienti 
nella realizzazione di arredi pregiati 
conciliando tradizione e artigianato,  
con l’innovazione tecnologica  
e le importanti professionalità  
presenti all’interno dell’azienda”.

La vision di Arredolegnodesign S.r.l.  
è di “creare un’azienda all’avanguardia 
tecnologica in grado di progettare e 
produrre arredi belli, perfettamente 
funzionali e affidabili. Creare e operare 
in modo sostenibile ed etico, guardando 
sempre verso il futuro, anche attraverso 
la formazione continua e l’innovazione 
dei propri processi produttivi. Un’azienda 
in grado di soddisfare completamente  
le esigenze di ogni cliente”.

MISSION VISION

Scopo

11 Arredolegnodesign S.r.l. ha adottato un sistema di gestione 
certificato UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015 e SA 
8000:2014.

Il sistema di gestione ha contribuito al rispetto dei principi per la 
definizione del contenuto del report (inclusività degli stakeholder, 
contesto di sostenibilità, materialità e completezza) e ai principi per 
la definizione della qualità del report (accuratezza, bilanciamento, 
chiarezza, comparabilità, tempestività ed affidabilità). A tal fine la 
Direzione ha condotto un’analisi tesa ad individuare, valutare e gestire 
i rischi e le opportunità, derivanti dalla gestione dei processi, nel 
contesto in cui opera l’organizzazione. Conformemente ai requisiti  
della ISO 9001:2015, sono state individuate le parti interessate 
[Definizione ISO 9000:2015: quella persona od organizzazione che  
può influenzare o essere influenzata, da una decisione o attività].  
Il sistema di gestione viene annualmente verificato da organismi  
di certificazione esterni accreditati secondo la norma ISO/IEC 17021-1.  
Arredolegnodesign S.r.l. opera secondo i principi contenuti nel codice 
etico.

Arredolegnodesign S.r.l. rende disponibili sul proprio sito istituzionale 
i certificati ed il codice etico contenente tutte le politiche relative alla 
qualità, all’ambiente e per la responsabilità sociale ed etica  
www.arredolegnodesign.it/azienda

12 Tutti i chiarimenti, le informazioni o i suggerimenti, possono essere 
recapitati ai seguenti indirizzi:  
G.ANTONELLI@ARREDOLEGNODESIGN.IT  
G.ANTONELLI@PEC.ARREDOLEGNODESIGN.IT

Contenuto  
del report  
e confini degli 
argomenti

11 102-46, 103-1, 103-2, 103-3, 102-12

12 102-16, 102-42, 102-43, 102-53

L’ORGANIGRAMMA PREVEDE LE SEGUENTI AREE:

comparto  
credito e finanza

project 
management

commercialeamministrazione
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Lo Sviluppo  
Sostenibile e  
l’Agenda 2030

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d’azione  
per le persone, il pianeta e la prosperità, sottoscritto nel settembre 
2015 dai governi dei 193 Paesi membri delle Nazioni Unite.  
Parte integrante dell’Agenda 2030 sono gli SDGs (Sustainable 
Development Goals – SDGs / Obiettivi di Sviluppo Sostenibile).  
Gli SDGs rappresentano uno strumento per le imprese per identificare 
obiettivi di business che possano contribuire al raggiungimento 
dei target fissati dall’Agenda 2030. L’utilizzo dello strumento SDGs 
consente alle imprese di assumere ed evidenziare il proprio impegno 
per contribuire al raggiungimento degli obiettivi globali fissati 
dall’Agenda 2030.

L’impegno di 
Arredolegno 
design S.r.l.

SUSTAINABLE
DEVELOPMENT
GOAL
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Nel 2021 l’economia mondiale ha fatto registrare, nel complesso, 
segnali di un ritorno a una ripresa più sostenuta sia negli stati Uniti  
che negli altri paesi avanzati, sebbene le persistenti strozzature  
dal lato dell’offerta, l’andamento crescente dei prezzi delle materie 
prime e la diffusione della variante Omicron del coronavirus (Covid-19) 
abbiano inciso notevolmente sulle prospettive di crescita nel breve  
e medio periodo. 
Il settore nel quale opera la Nostra società, anche nell’esercizio  
di cui si discorre, ha espresso connotazioni “difficili” sia per le politiche 
adattate dalle più importanti griffe, con particolare riferimento alle 
significative riduzioni delle aperture di nuovi punti vendita, sia per  
i diffusi e massicci aumenti di tutte le materie prime con conseguenti 
ed inevitabili rallentamenti della ripersa post pandemica (anche se 
parlare di post pandemia sembra ottimistico visti i preoccupanti 
numeri di contagi a cui ancora oggi si assiste). 
Va detto ancora che, alla contrazione delle nuove aperture accennate 
in precedenza , si è aggiunta, da parte di tutte le maison, una 
politica finanziaria finalizzata alla drastica riduzione dei costi tale 
per cui le gare di appalto sono state indette a prezzi che hanno reso 
estremamente difficile conseguire livelli adeguati di rimuneratività 
laddove, ovviamente, come nel caso della nostra società, si volessero 
mantenere intatti i livelli qualitativi delle realizzazioni. 
Stante tale scenario, Arredolegnodesign srl ha ritenuto opportuno 
adottare una politica di “vigile attesa”, confidando in una ripresa 
della domanda. Tale politica ha naturalmente condizionato i livelli di 
fatturato ma sia il risultato dell’esercizio che le marginalità intermedie 
si sono mantenute in area positiva. 
Va però sottolineato che nel corso del 2021 la nostra società ha fatto 
fronte a tutte le scadenze con rigorosa puntualità, mantenendo peraltro 
sostanzialmente invariato l’organico aziendale. 
Allo stato attuale, visto l’andamento dei primi mesi del 2022, si può 
affermare che la politica adottata abbia dato i suoi frutti considerando 
che, alla data della presente, i ricavi e le commesse in corso di 
lavorazione sono superiori del 7,41% rispetto al fatturato sviluppato 
complessivamente nel 2021. 
Si ritiene pertanto che sussistono tutti i presupposti tali per cui anche 
nel corrente esercizio la società possa riposizionarsi sui livelli degli 
scorsi anni sia in termini di fatturato che di redditività.

Risposta alla 
pandemia

Declinando l’impatto secondo i 17 Obiettivi per lo sviluppo sostenibile 
non si sono rilevati casi interni che hanno determinato rilevanti 
problematiche di salute e benessere del personale (Ob.3), il personale è 
stato adeguatamente informato/formato (Ob.4) le azioni di prevenzione 
sono state effettuate in condivisione con le strutture sanitarie e con gli 
organi preposti (Ob.17), esse si sono dimostrate efficaci e c’è stata la 
necessità di effettuare solo una quarantena preventiva per soli quattro 
addetti in un reparto, per un caso acclarato di Covid. Gli investimenti 
tecnici importanti sono stati rimandati al 2021-22, ciononostante  
le immobilizzazioni sono state aumentate di poco meno del 20% 
(Ob.9), sia in termini lordi che al netto dei fondi di ammortamento; 
gli investimenti in capitale umano sono aumentati percentualmente 
rispetto al 2019 anche se sono rimasti pressoché invariati in valore 
assoluto (Ob.8), la ridistribuzione del valore sul territorio è diminuita 
significativamente. La chiusura forzata di Marzo e Aprile non ha  
influito significativamente sul personale (Ob.1) in quanto l’Azienda  
ha provveduto adeguatamente con l’utilizzo di CIGO e telelavoro. 

Non sono rilevabili impatti della pandemia sugli altri Obiettivi 
SDG sopra non menzionati.

2021 2021 2021 2020 2020 2020

UOMINI DONNE TOTALE UOMINI DONNE TOTALE

Telelavoro 0 0 0 664 392 1056

CIGO 3560 352 3912 = = 3368

CIGO %ale 91,0% 9,0% +16,2%
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In una prima fase, per integrare gli SDGs all’interno del report, si deve 
comprendere il loro significato ed i rispettivi target, definendo gli SDG 
target prioritari correlandoli alla matrice di materialità redatta con 
criteri GRI.

Il processo per definire gli SDGs prioritari non implica che alcuni 
Obiettivi siano più importanti di altri. Significa che l’azienda 
avrà particolari impatti su alcuni SDGs, i quali necessitano di 
un’integrazione prioritaria nella strategia aziendale e nel reporting.  
I quattro Goals prioritari sono gli Obiettivi per i quali Arredolegnodesign 
S.r.l. può impegnarsi maggiormente a livello strategico e per i quali può 
agire attraverso il business.  
I restanti Goals impattati sono quelli nella sfera di influenza di 
Arredolegnodesign S.r.l.; l’azienda può infatti avere un buon impatto 
nella loro realizzazione, ma non necessariamente essi devono essere 
considerati strategicamente prioritari. Ad esempio, la scelta di 
Arredolegnodesign S.r.l. di adottare misure volte a garantire salute 
e benessere a tutti i lavoratori, può avere un impatto positivo nella 
realizzazione dell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 3, ma questa scelta 
influisce sul più strategico Obiettivi 8. Conseguentemente la stessa 
considerazione è stata effettuata per gli altri Goal. Successivamente 
verranno analizzati i Goal prioritari per Arredolegnodesign S.r.l.

I quattro obiettivi 
prioritari
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Un’innovazione nella 
matrice di materialità:  
la matrice di materialità 
degli sdgs

13 Al fine di dare priorità agli aspetti da trattare nel report, 
Arredolegnodesign S.r.l. ha definito i criteri con i quali effettuare 
un’analisi degli stessi. Sono stati quindi individuati gli aspetti 
materiali, questi sono tutti gli indicatori suggeriti dal GRI applicabili al 
contesto dell’Azienda, che hanno impatto diretto sulle Parti Interessate 
dell’organizzazione e che sono stati successivamente aggregati in 
macro-voci: tutela della persona e della comunità, performance 
economica, compliance e tutela della filiera e tutela dell’ambiente.  
Gli aspetti materiali considerati sono gestiti, analizzati e monitorati 
dall’organizzazione, tramite il proprio sistema di gestione certificato.

Per ogni aspetto materiale sono stati definiti:

L’analisi eseguita ha generato la tabella di materialità degli SDGs dove:

>	 il livello di copertura (dati, indicatori ed informazioni necessari  
	 e disponibili per la trattazione dello stesso);

>	 il punto dove si potevano manifestare gli impatti  
	 (dentro o fuori dall’organizzazione);

>	 le parti interessate coinvolte.

>	 il punteggio ottenuto come “significatività delle parti interessate”  
	 è la concentrazione per ogni “macrovoce” di quante volte gli  
	 “aspetti materiali” si presentano sulle parti interessate.

>	 Il punteggio ottenuto come “significatività per l’organizzazione”  
	 è la somma dei valori dati dalla probabilità e gravità di accadimento  
	 di ogni singolo “aspetto materiale” che costituisce la “macrovoce”.

13 102-47, 102-55

MATRICE DI
MATERIALITÀ

Successivamente sono state associate le macro-voci ai relativi SDGs, 
andando così ad individuare gli SDG prioritari. SDG 5 (parità di genere), 
SDG 8 (lavoro dignitoso e crescita economica), SDG 12 (consumo  
e produzione responsabili) e SDG 15 (vita sulla terra).
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Un’innovazione nella prospettiva della materialità utilizzando  
la Matrice di materialità degli SDGs, significa utilizzare parametri 
già oggettivamente definiti e internazionalmente validati, dando 
un significato maggiormente riconoscibile e condivisibile alla 
comunicazione aziendale e sempre meno autoreferenziale.

MATRICE  
SDGS
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GOAL 8: LAVORO
DIGNITOSO E CRESCITA
ECONOMICA

GOAL 5: PARITÀ DI GENERE

GOAL 12:
CONSUMO E PRODUZIONE  
RESPONSABILI

GOAL 15: VITA
SULLA TERRA

SDGS PRIORITARI MACROVOCE ASPETTO MATERIALE SDGS IMPATTATI

5 
Parità di genere

Tutela della 
persona e della 
comunità

Dipendenti

Comunità locale

Non discriminazione

Valutazione  
dei  

diritti umani

Salute e sicurezza  
nei luoghi di lavoro

Diversità e pari 
opportunità

Formazione  
ed istruzione

Lavoro forzato  
o obbligato

Lavoro minorile

Libertà di associazione 
e contrattazioni 
collettive

Salute e sicurezza  
per il cliente
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SDGS PRIORITARI MACROVOCE ASPETTO MATERIALE SDGS IMPATTATI

Gestione dei rapporti 
del lavoro

8
Lavoro dignitoso e 
crescita economica

Performance 
economica

Performance economica

Marketing  
ed etichettatura

12
Consumo e produzione 
responsabili

Compliance  
e tutela  

della filiera
Compliance

Pratiche di 
approvvigionamento

Presenza nel mercato

Politiche pubbliche

Privacy del cliente MOG 
D. Lgs. 231/2001

15
Vita sulla terra

Tutela 
dell’ambiente

Acqua ed effluenti

Materiali

Biodiversità

Energia

Obiettivi:

4 5
Con la riduzione del fatturato 
si è ancor più ridotta la 
ridistribuzione di ricchezza  
sul territorio, in proporzione  
la quota sui fornitori locali però 
aumenta.  
L’obiettivo per il 2022 è 
consolidare tale ripartizione 
percentuale

Come previsto quest’anno 
si da spazio al monitoraggio 
dei rifiuti e delle emissioni 
che sono oggetto di analisi 
nell’ambito dell’obiettivo 
GRI 301-3. Ci si propone di 
mantenere costante il rapporto 
delle emissioni e dei rifiuti 
prodotti con il fatturato.

1 2 3
Stante la situazione economica 
del mercato globale ove opera 
l’Azienda, è difficile poter 
fare previsioni. L’obiettivo 
di tornare entro il 2021 ai 
valori economici del 2019 
purtroppo non è stato 
raggiunto, verificandosi un 
ulteriore calo. E’ aumentato 
fortemente il mercato interno 
che difficilmente però potrà 
recuperare la totale mancanza 
di quello asiatico.  
Nel 2022 si andrà a migliorare 
la situazione economica del 
2021 avvicinandosi a quella 
prepandemia.

È stato installato l’ impianto 
fotovoltaico con la sostituzione 
della copertura esistente in 
amianto.  
Si è rilevato il miglioramento 
ambientale e il miglioramento 
dell’efficienza energetica e la 
quota di energia rinnovabile.

È stato mantenuto il rating 
assegnato dall’Organismo di 
Certificazione nell’ambito della 
responsabilità sociale.  
Si è mantenuto in ambito 
impiegatizio il rapporto 
esistente fra numero di 
uomini e donne, sempre oggi 
favorevole alle donne in termini 
di retribuzione media.  
Ci sono state delle dimissioni 
ancora ad oggi non reintegrate, 
è quindi diminuita la forza 
lavoro in termini numerici.  
Nel 2022 l’obiettivo è 
ripristinare la struttura 
esistente prepandemia.

>	 I risultati dell’esercizio 2021 purtroppo sono tutti affetti  
	 dalla mancata ripresa economica. 
Per contro sono stati rispettati quelli non direttamente dipendenti 
dalla situazione di crisi.

>	 Per il 2022 si ripropongono gli obiettivi non raggiunti nel 2021,  
	 essendoci segnali importanti di ripresa. 
In tale evenienza la gestione complessiva e gli indici verranno 
positivamente condizionati dalla migliore efficienza derivante  
dal ritorno a situazioni ordinarie di produzione.
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CONSUMO
E PRODUZIONE 
RESPONSABILI

Garantire modelli 
sostenibili
di produzione
e di consumo

DAL CONCEPT
ALLA REALIZZAZIONE
DEGLI ARREDI

14 Il processo di approvvigionamento viene gestito dal Project  
Manager, dagli uffici della sede legale, in conformità al sistema  
di gestione certificato.  
Quanto stabilito dal sistema di gestione fornisce un vero e proprio 
driver per gli acquisti; ciò implica che i fornitori siano qualificati  
e che per la qualifica degli stessi vi siano politiche (codice etico)  
e procedure da rispettare, ai fini della gestione del processo  
di “approvvigionamento responsabile”.  
I requisiti principali da rispettare sono la tutela della persona e 
dell’ambiente, la trasparenza e la correttezza nelle operazioni contabili 
e la gestione dei processi in qualità.  
Il processo viene periodicamente verificato tramite audit di prima  
e terza parte.  
I pagamenti vengono fatti unicamente con metodi tracciabili,  
nel più ampio rispetto della normativa nazionale e internazionale  
e con modalità che tutelano gli interessi reciproci delle parti.  
Non vi sono politiche di promozione per l’approvvigionamento  
esclusivo da fornitori locali, ciò deriva infatti dalla necessità di avere 
continuità e costanza nelle forniture, tuttavia è preferita la ricaduta  
di risorse sul territorio.

Acquisti

14 102-9, 204-1
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RIEPILOGO ECONOMICO  
FORNITORI:

2021/ 
2020

2021
ratio  
2021

2020
ratio  
2021

2019
ratio  
2019

-67% 134 14% 401 390
NUMERO TOTALE  
DI FORNITORI 
ATTIVATI

-6% € 236.616 24% € 250.667 10% € 554.141 15%

MONTAGGI  
DI NEGOZI (INCLUSIVI 

DI RIMBORSI  
E TRASFERTE);

-43% € 729.227 23% € 1.275.108 48% € 1.798.880 50%
FORNITORI DI MATERIA 

PRIMA (AL NETTO 
DELLE SCORTE)

-54% € 373.778 14% € 817.889 31% € 914.765 26%

FORNITORI  
DI LAVORAZIONI, 

SPEDIZIONI  
E ALTRI SERVIZI DI 
CARATTERE GENERALE 
(PROGETTAZIONE, 

LOCAZIONI)

4% € 303.577 18% € 292.486 11% € 319.178 9%

ALTRO, ACCESSORIO 
ALLA SUPPLY-CHAIN 
ESCLUSO SPESE 
AMMINISTRATIVE 

(AUTO, PUBBLICITÀ 
E PROMOZIONI, 
MANUTENZIONE, 
ASSICURAZIONI, 

UTENZE, CONSULENZE 
ED ALTRE SPESE 

GENERALI)

-38% € 1.643.198 100% € 2.636.149 100% € 3.586.964 100% TOTALE
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Non vi sono ragionevoli rischi verso la persona e verso l’ambiente 
indotti dalla materia prima, conseguentemente non sono necessarie 
procedure specifiche di rintracciabilità della materia prima.  
Sono comunque presenti ordinari metodi di identificazione dei lotti  
e delle relative lavorazioni. 

Nella valutazione delle pratiche di approvvigionamento sono stati 
considerati come fornitori locali le Ragioni Sociali delle Provincie 
italiane di:

Analizzando i valori riportati è evidente come la catena di fornitura, 
costituita da tutti coloro che sono influenzati dall’organizzazione  
e viceversa, è rappresentata per

in valore, da fornitori locali, contro il 67% dell’anni scorso, segno  
di una maggiore attenzione al territorio contenendo così le emissioni 
nei trasporti

Siena,
Prato, 
Pistoia, 
Bologna, 
Ravenna, 
Forlì-Cesena,

Rimini, 
Pesaro-Urbino, 
Ancona, 
Macerata, 
Perugia.

il 76%

15 La progettazione degli arredi è effettuata da un team giovane e 
dinamico, sempre sotto la gestione organizzativa del Project manager.

Obiettivo primario è progettare e realizzare soluzioni uniche nel più 
ampio rispetto delle normative tecniche nazionali ed internazionali, 
mirando alla completa soddisfazione delle esigenze e delle aspettative 
del cliente. Il rispetto delle normative tecniche garantisce la 
progettazione di arredi sicuri. Non è possibile tuttavia avere visibilità 
quantitativa degli effettivi impatti sulla salute e sicurezza del prodotto 
e procedere quindi ad un assessment vero e proprio.  
La responsabilità della gestione degli aspetti di salute e sicurezza  
di quanto creato, è infatti demandata al committente.  
Il processo, laddove si progetti per aziende strutturate, soprattutto 
afferenti al settore del fashion, è condotto in collaborazione con gli 
uffici tecnici ed altre società terze al quale il committente si affida. 
La valutazione degli impatti sulla salute e sicurezza, sulla tutela 
ambientale, etica e qualitativa, è condotta in conformità ai requisiti 
degli standard certificati ISO 9001:2015, ISO 14001;2015 e SA 
8000:2014.

Progettazione

Il Project Manager gestisce anche la pianificazione della produzione, 
sempre negli uffici della sede legale.  
Le lavorazioni dei materiali avvengono su entrambe le sedi operative; 
quella di Rimbocchi e quella del Corsalone.  
Il processo produttivo non prevede la realizzazione di elementi 
strutturali.  
Sono rispettati i requisiti qualitativi, di tutela dell’ambiente e della 
salute e sicurezza del lavoratore, nonché i requisiti del cliente.  
Il processo produttivo è caratterizzato da un connubio fra artigianalità 
e avanguardia. I macchinari tradizionali si sposano infatti con quelli  
di recente costruzione e avanzato grado tecnologico.  
In tutto il processo sono eseguiti rigorosi controlli in ogni fase, 
dall’ingresso della materia prima fino alla spedizione del prodotto  
finito e sono monitorati i requisiti ambientali con definiti piani  
di sorveglianza.

Produzione

15 416-1

204-1
PROPORZIONE DI SPESA VERSO FORNITORI LOCALI

FORNITORI
Value  
2021

Ratio  
2021

Value  
2020

Ratio  
2020

Value  
2019

Ratio  
2019

Totale dei 
pagamenti 
effettuati  

verso  
fornitori

€ 2.135.455 € 2.921.221 € 3.586.964

fornitori  
locali

€ 1.624.138 76% € 1.949.184 67% € 2.437.776 68%

fornitori non 
locali

€ 511.317 24% € 972.037 33% € 1.149.188 32%
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Anche quest’anno l’Asia è completamente chiusa consolidando 
la perdita del 30% del fatturato realizzato nel 2019. Anche le altre 
aree calano a seguito della pandemia e sono solo parzialmente 
recuperate dal vistoso incremento del mercato interno. L’auspicio 
è il consolidamento del mercato interno con un recupero degli altri 
mercati, anche se l’Asia continuerà ad essere chiusa.

Al termine del processo produttivo avviene l’accurata verifica  
del prodotto finito. Nel caso in cui gli arredi possano presentare 
delle peculiarità, soprattutto in fase di montaggio finale, è prevista 
l’effettuazione di un’ulteriore fase di verifica, consistente nel 
premontaggio degli arredi, all’interno dei locali della sede. Questa è 
l’occasione per redigere eventuali dettagliate istruzioni di montaggio 
e verificare, in opera, ogni possibile difetto. Segue la spedizione, in 
autonomia o mediante l’ausilio di fornitori esterni preventivamente 
qualificati secondo i requisiti del sistema di gestione certificato.

Spedizione  
e Montaggio

17 Tutto il personale dell’azienda opera con l’obiettivo del miglioramento 
continuo delle prestazioni e della qualità del prodotto, ciò senza 
trascurare la piena conformità legislativa, la sicurezza e il rispetto  
dei requisiti del cliente. È anche grazie a ciò che, ad oggi, non si sono 
mai verificate non conformità relative alla mancata compliance  
dei prodotti, su nessun aspetto, ivi comprese non conformità 
riguardanti le comunicazioni di marketing e quelle relative alle 
etichettature dei prodotti.

L’energia totale consumata aumenta del 2,4%.  
Relativamente all’impianto fotovoltaico installato nello stabilimento  
a Corsalone si hanno i valori di energia

Sicurezza  
del prodotto

16 L’installazione degli arredi, nella maggior parte concepiti e realizzati 
per i marchi più rappresentativi del lusso nel settore della moda 
Italiana, avviene all’interno di boutique ubicati sul territorio nazionale 
ed estero. Arredolegnodesign S.r.l. collabora inoltre con squadre di 
montatori esterni, operanti da anni nel settore e profondi conoscitori 
del prodotto.

Commerciale

16 102-7, 102-6 / 17 416-2, 417-2, 
417-3

AUTOCONSUMO Immessa in rete Tot. prodotta

9.908 kWh 23.636 kwh 33.544 kWh

FORNITORI
Value  
2021

Ratio  
2021

Value  
2020

Ratio  
2020

Value  
2019

Ratio  
2019

Totale € 3.298.203 100% € 4.516.887 100% € 6.231.489 100%

Americhe e 
Australia

€ 824.108 25% € 1.887.940 42% € 1.292.841 21%

Asia € - 0% € 13.500 0% € 1.915.796 31%

Europa, 
Israele, 

Libano e Sud 
Africa

€ 265.154 8% € 1.055.511 23% € 364.152 6%

Italia € 2.208.941 67% € 1.453.052 32% € 2.695.607 43%

Oneri e 
proventi 
vari e 

straordinari

0 0% € 106.885 2% € 36.906 -0,6%

CARBURANTE /  
ENERGIA CONSUMATA

Value  
2021

Ratio  
2021

Value  
2020

Ratio  
2020

Value  
2019

Ratio  
2019

Consumo totale di carburante

Da fonti non rinnovabili (l) 25.453 24.070 32.738 -

Da fonti non rinnovabili (Kg) 21.202 20.051 27.270 -

Da fonti non rinnovabili (MJ) 905.277 44% 856.104 43% 1.164.366 50%

Da fonti rinnovabili - - -

CONSUMO ENERGETICO
Value  
2021

Value  
2021

Value  
2020

Value  
2020

Value  
2019

Value  
2019

Consumo energia elettrica 
RIMBOCCHI_CAPANNONE + SEDE (KWh)

103.723 88.991 - 82.241 -

Consumo energia elettrica 
RIMBOCCH _CAPANNONE + SEDE (MJ)

373.406 18% 320.368 16% 296.068 13%

Consumo energia elettrica 
CORSALONE (KWh)

37.273 32.905 - 33.500 -

Consumo energia elettrica 
CORSALONE (MJ)

134.183 7% 118.458 6% 120.600 5%

Consumo per riscaldamento e 
processo produttivo (MJ)

642.600 31% 711.540 35% 756.000 32%

Consumo per raffreddamento - - - -

Consumo di vapore - - - -

ENERGIA TOTALE CONSUMATA 
ALL’INTERNO  

DELL’ORGANIZZAZIONE (MJ)
2.055.462 100% 2.006.470 100% 2.337.034 100%
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18 Arredolegnodesign S.r.l., in conformità alla ISO 14001, ha redatto 
l’analisi ambientale, che viene almeno annualmente riesaminata  
e rivalidata dalla Direzione. All’interno del documento vengono 
analizzati gli aspetti significativi, aventi influenza sull’ambiente. 
Dall’analisi dei dati emerge che il 44% dell’energia consumata deriva 
dal trasporto effettuato su gomma, come nell’anno precedente.  
La parte restante è costituita per il 31% dal consumo derivante dal 
riscaldamento degli ambienti nel periodo invernale e dall’alimentazione 
di alcuni macchinari nel processo produttivo, mediante combustione 
degli scarti di legno vergine descritta precedentemente. La restante 
parte di consumo di energia, deriva dall’alimentazione elettrica 
dell’impianto di produzione e climatizzazione, dalla ricarica dei muletti  
e dall’illuminazione degli uffici.

Per avere un’idea più chiara dell’intensità dell’energia consumata, i litri 
di carburante consumati sono stati messi in relazione ai km percorsi 
dai mezzi e l’energia elettrica messa in relazione con le ore lavorate 
totali nell’anno. Ad oggi, non sono state implementate specifiche 
iniziative di efficientamento, mirate al risparmio energetico.

L’azienda inoltre ha in previsione nuovi investimenti nell’efficientamento 
energetico e la riduzione dell’impatto ambientale.

19 La gestione della risorsa viene fatta nell’ambito del sistema  
di gestione, così come per tutte le altre risorse. È prevista pertanto  
una verifica di conformità legislativa, un’analisi degli impatti  
ed il monitoraggio di indicatori utili al processo.  
L’utilizzo della risorsa idrica si declina principalmente per i servizi 
interni, l’alimentazione del centro di taglio a getto d’acqua e 
l’alimentazione dell’impianto di verniciatura.

L’approvvigionamento idrico viene fatto di acqua dolce, sia da rete 
pubblica che da pozzo privato. Le acque sono poi destinate alla 
pubblica fognatura (salvo il rifiuto).  
L’approvvigionamento da pozzo ed il trattamento delle acque relative 
al centro di taglio, vengono fatti in conformità alle autorizzazioni 
rilasciate all’azienda dagli enti Regionali e Nazionali preposti, 
conformemente alla legislazione vigente.

L’impianto di verniciatura non è alimentato in continuo pertanto la 
quantità di acqua contenuta all’interno di quest’ultimo rimane sempre 
la stessa, salvo quanto inerente eventuali rabbocchi dovuti alla 
naturale evaporazione. Almeno annualmente si provvede al regolare 
smaltimento come rifiuto mediante affidamento a soggetto iscritto  
ed autorizzato presso l’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali. 

Fermo restando il fatto che l’area è considerata a Rischio Idrico Globale 
di valore “Alto” 20, l’impatto delle attività aziendali è molto limitato.  
Gli scarichi si limitano a quelli sanitari in quanto le acque di risulta  
dai processi industriali sono trattate come rifiuti. Non rappresentando 
un tema significativo per l’Azienda, non è stata estesa alcuna indagine 
sull’acqua ai cicli industriali dei fornitori, a prescindere dal loro 
possibile impatto.  
L’Azienda inoltre non si trova all’interno di alcun bacino fluviale. 21

L’acqua

18 302-1, 302-3 / 19 303-1, 303-2, 
303-3, 303-4, 303-5 / 20 Aqueduct 
Water Risk / 21 Interactive Database 
of the World’s River Basins: http://
riverbasins.wateractionhub.org/Atlas 
2019

ESAURIMENTO
DELL’ACQUA

302-3
INTENSITÀ DELL’ENERGIA

INTENSITÀ DELL’ENERGIA Value 2021 Value 2020 Value 2019

EFFICIENZA DELLA PERCORRENZA

- Km 261209 266504 375651

-l 25453 24070,45 32738

- Km/l 10 11 11

EFFICIENZA PRODUTTIVA

- Ore lavorate (ordinarie + 
straordinarie)

49772 52530,5 47520

- Kwh consumati 319496 319546 325741

- Kwh/Ore lavorate 6,42 6,08 7
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22 possiamo considerare che 1Kg = 1l 
23 Tutta l’acqua che viene prelevata  
e che non viene poi scaricata e quindi 
redistribuita. L’indicatore misura il 
totale dell’acqua prelevata - l’acqua 
smaltita / 24 102-13

L’azienda è presente in alcune associazioni:

24 Confesercenti e Confartigiananto: associazioni imprenditoriali 
Italiane, rappresentanti di imprese nel settore del commercio, del 
turismo, dei servizi, dell’artigianato e dell’industria.  
CONAI: Consorzio privato senza fini di lucro. Costituisce in Italia lo 
strumento attraverso il quale i produttori e gli utilizzatori di imballaggi 
garantiscono il raggiungimento degli obiettivi di riciclo e recupero  
dei rifiuti di imballaggio previsti dalla legge. Da 20 anni rappresenta  
un efficace sistema per il recupero, il riciclo e la valorizzazione  
dei materiali di imballaggio di acciaio, alluminio, carta, legno,  
plastica e vetro.

RILEGNO: Consorzio senza fini di lucro, costituito per concorrere  
a conseguire gli obiettivi di riciclo e di recupero di tutti i rifiuti  
di imballaggio e materiali di imballaggio in legno prodotti  
nel territorio nazionale.

L’acqua

303-3
PRELIEVO IDRICO

PRELIEVO IDRICO
Value  
2021

Ratio  
2021

Value  
2020

Ratio  
2020

Value  
2019

- acque di superficie (mc) 0 0% 0 0% 0

- acque sotterranee _ POZZO 
CORSALONE (centro di taglio + 

servizi igienici) (mc)
140 51% 103 50% 444

- acqua di terze parti_GESTORE 
IDRICO (mc)

132 49% 103 50% 116

TOTALE ACQUA PRELEVATA (MC) 272 100% 206 100% 560

Acqua smaltita (mc) 1,68 0,128 1,8

303-4
ACQUA SCARICATA

ACQUA SCARICATA Value 2021 Value 2020 Value 2019

- Acqua di destinazione  
di terze parti  
(GESTORE) (mc)

270,3 270,3 558,168

TOTALE ACQUA SCARICATA (MC) 270,3 270,3 558,168

303-5
CONSUMO DI ACQUA

PRELIEVO IDRICO Value 2021 Value 2020 Value 2019

Acqua smaltita (mc) 1,68 0,128 1,8

ADESIONE
AD ASSOCIAZIONI

Value 2021 Value 2020 Value 2019

Valore contributi 
totali alle 
associazioni

615,54 953,05 911,73
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PARITÀ  
DI GENERE

Raggiungere 
l’uguaglianza di genere 
e l’empowerment 
(maggiore forza, 
autostima e 
consapevolezza) di tutte 
le donne e le ragazze

Nel mondo le donne rappresentano il 39% della forza lavoro,  
ma detengono solo il 27% delle posizioni manageriali. In Italia c’è 
stato un sensibile miglioramento registrato dal 2010 al 2017, grazie 
all’aumento della quota di donne negli organi decisionali e nei consigli 
di amministrazione delle società quotate in borsa, ma la media Ue  
è ancora lontana.
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L’azienda adotta politiche in grado di sostenere la parità di genere,  
sia a livello salariale che di occupazione.  
L’83% delle donne sono assunte con un contratto a tempo 
indeterminato, hanno pieni diritti all’interno dell’azienda. I salari  
e gli stipendi vengono erogati senza alcuna differenza di genere,  
e senza alcuna discriminazione. La remunerazione media delle donne 
è del 6% superiore a quello degli uomini, poiché le donne occupano 
mediamente posizioni di maggior rilievo rispetto agli uomini. Il ruolo 
di Vicepresidente del Consiglio di Amministrazione è ricoperto da una 
donna anche co-proprietaria dell’Azienda.

Arredolegnodesign S.r.l. possiede un sistema di gestione certificato  
SA 8000:2014. Sono stati quindi sviluppati sistemi di analisi  
e monitoraggio per la tutela dei diritti umani e del lavoro, nonché  
del rispetto delle leggi nazionali, per valorizzare e tutelare 
tutto il personale ricadente nella sfera di controllo e influenza 
dell’organizzazione. Il sistema viene periodicamente riesaminato  
per valutarne ed assicurarne la conformità legislativa e perseguire  
il miglioramento continuo delle condizioni lavorative.

Le politiche di gestione, le linee strategiche e di indirizzo  
sono riportate all’interno del codice etico, condiviso  
con tutte le Parti Interessate.

DONNE A TEMPO  
INDETERMINATO

REMUNERAZIONE  
MEDIA DELLE DONNE  
RISPETTO AGLI UOMINI

25 Tutte le cariche dell’azienda, operai, impiegati, manager ed 
amministratori, sono assunte da soggetti residenti all’interno  
della Provincia di Arezzo e Firenze

Risorse umane

La distribuzione delle cariche è inoltre assolutamente paritetica,  
sia in termini di sesso che di classi di età.

25 102-7, 102-8, 202-2, 405-1

83%

+6%

102-7
DIMENSIONE DELL’ORGANIZZAZIONE

NUMERO TOALE DEGLI OCCUPATI  
DECLINATO PER AREA GEOGRAFICA 
(ESPRESSO IN NUMERO DI TESTE)

Value 2021 Value 2020 Value 2019

- Italia 26 30 30

Numero totale operativi declinato  
per area geografica

Value 2021 Value 2020 Value 2020

- Impiegati 9 8 8

- Operai 17 22 20

- Stage 0 0 0

Proprietà effettiva Value 2022 Value 2020 Value 2019

- Soci 2 2 2
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405-1
DIVERSITÀ NELL’ORGANO
DI GOVERNO E TRA I DIPENDENTI

Value 2021 Value 2020 Value 2019

MEMBRI NELL’ORGANO DI GOVERNO 2 2 2

x<30 0 0 0

30<x<50 0 0 0

50<x 2 2 2

Dipendenti  
*Numero totale espresso in numero  

di persone
Value 2022 Value 2021 Value 2019

Italia, Regione Toscana, di cui: 26 30 27

Impiegati uomini 8 4 6

x<30 1 1 3

30<x<50 5 2 1

50<x 2 1 2

Impiegati donne 1 4 3

x<30 1 1 1

30<x<50 0 3 2

50<x 0 0 0

Operai uomini 16 21 17

x<30 4 4 3

30<x<50 11 14 12

50<x 1 3 2

Operai uomini 1 1 1

x<30 0 0 0

30<x<50 1 1 1

50<x 0 0 0

L’organizzazione non risulta sindacalizzata. I lavoratori sono comunque 
consapevoli della loro libertà nell’aderirvi. Il benessere interno è 
mantenuto e monitorato anche sulla base dei requisiti cogenti  
(D.lgs. 81/08 s.m.i.).  
Il successivo dato conferma la situazione di benessere e la sostanziale 
condivisione delle procedure interne.

27 401-3 / 28 401-2, 403-6

Non ci sono state nuove assunzioni.  
Ciò porta l’indice di turnover al 13%, valore importante ma che ha 
contribuito a ridimensionare l’azienda al nuovo mercato.

Value 2021 Value 2020 Value 2019

Età minima lavoratori 22 21 22

Numero di lavoratori con meno di 18 
anni

0 0 0

Lavoratori iscritti alle categorie 
protette

1 1 1

Lavoratori stranieri 2 2 2

405-1
NON CONFORMITÀ CON LEGGI E NORMATIVE IN MATERIA SOCIALE ED ECONOMICA

Value 2021 Value 2020 Value 2019

Numero provvedimenti disciplinari 
verso i dipendenti

0 0 0

Numero multe all’organizzazione 0 0 0

Valore delle multe  
all’organizzazione

-€ -€ -€

Numero cause intentate  
dal personale

0 0 0

Numero reclami intentati  
dal personale

0 0 0
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27 Tutti i dipendenti hanno diritto al congedo parentale e per lo studio, 
anche se nell’anno nessuno ne ha usufruito.

28 Non sono in atto piani di incentivazione/benefit del personale  
e programmi di promozione della salute a livello privato. 
L’organizzazione gestisce il TFR “Trattamento di fine rapporto” in 
conformità alle esplicite e dichiarate volontà del dipendente, gestendo 
direttamente il TFR o facendolo gestire da soggetti terzi autorizzati, 
comunque in conformità alla Legge e alle norme regolamentari.

VALUE 2020 VALUE 2019

€ 189.029 € 170.813

€ 4.356 € 4.102

€ 49.316 € 42.399

VALUE 2021 VALUE 2020

Uomini Donne

Totale dipendenti che hanno diritto  
al congedo parentale

21 5

Totale dipendenti che hanno usufruito  
del congedo parentale

0 0

Numero totale di dipendenti che sono tornati al 
lavoro (nel periodo attuale di rendicontazione) dopo 

aver usufruito del congedo
0 0

Numero totale di dipendenti che sono tornati al 
lavoro (nel periodo precedente di rendicontazione) 

dopo aver usufruito del congedo
0 0

Totale dipendenti rientrati al lavoro dopo il 
congedo, che sono rimasti dipendenti nei 12 mesi 

successivi al rientro
0 0

Tasso di rientro al lavoro 0 0

Tasso di retention 0 0

VALUE 2021

Fondo TFR dipendenti € 197.455

Quota TFR personale 
dipendente *Versato  

nell’anno
€ 5.607

Accantonamento fondoTFR  
dipendenti *Versato  

nell’anno
€ 52.142

201-3
PIANI PENSIONISTICI A BENEFICI DEFINITI
ED ALTRI PIANI DI PENSIONAMENTO

VALUE 2020 VALUE 2019

€ 189.029 € 170.813

€ 4.356 € 4.102

€ 49.316 € 42.399

VALUE 2021 VALUE 2020

Uomini Donne

Totale dipendenti che hanno diritto  
al congedo parentale

21 5

Totale dipendenti che hanno usufruito  
del congedo parentale

0 0

Numero totale di dipendenti che sono tornati al 
lavoro (nel periodo attuale di rendicontazione) dopo 

aver usufruito del congedo
0 0

Numero totale di dipendenti che sono tornati al 
lavoro (nel periodo precedente di rendicontazione) 

dopo aver usufruito del congedo
0 0

Totale dipendenti rientrati al lavoro dopo il 
congedo, che sono rimasti dipendenti nei 12 mesi 

successivi al rientro
0 0

Tasso di rientro al lavoro 0 0

Tasso di retention 0 0

VALUE 2021

Fondo TFR dipendenti € 197.455

Quota TFR personale 
dipendente *Versato  

nell’anno
€ 5.607

Accantonamento fondoTFR  
dipendenti *Versato  

nell’anno
€ 52.142

401-3
CONGEDO PARENTALE

29 I salari e i pagamenti sono applicati dal datore di lavoro,  
in conformità a quanto definito dalla contrattazione collettiva  
su base settoriale o comunque attraverso strumenti disciplinati  
dalla legislazione nazionale. Tutti gli occupati di Arredolegnodesign 
S.r.l. sono soggetti quindi a contratto collettivo nazionale del lavoro 
“C.C.N.L. Artigiani settore Legno Lapidei”, salvo quanto inerente  
la retribuzione dei collaboratori “a prestazione”, soggetta a specifici 
accordi commerciali, presi nel reciproco interesse a beneficio  
delle parti.  
Tutti i salari erogati ai lavoratori interni, senza alcuna differenza  
di genere o altre discriminazioni (salvo la diversa remunerazione  
per competenze di diverso livello), sono conformi a quanto indicato  
nel contratto stesso. Il 96,6% delle assunzioni è effettuata a tempo 
pieno. L’80% delle donne sono assunte a tempo indeterminato, contro  
il 36,4% degli uomini.

Non sono intervenute violazioni al codice etico dovute ad errate 
corresponsioni salariali o per negata libertà di associazione dei 
lavoratori. Arredolegnodesign S.r.l. non è a conoscenza di intervenute 
simili violazioni nemmeno all’interno della catena di fornitura.

assunzioni a tempo pieno delle donne assunte  
a tempo indeterminato

Salari

95% 80%

102-8
INFORMAZIONI SU DIPENDENTI ED ALTRI LAVORATORI

Totali  
2021

Uomini Donne
Totali  
2020

Uomini Donne
Totali  
2019

Uomini Donne

amministratori 2 1 1 2 1 1 2 1 1

collaboratori 1 1 1 1 1 1

operai t.i. 15 15 11 11 11 11

operai t.d. 1 1 7 7 6 6

operai p.t. t.i 1 1 1 0 1 1 1

stagisti 0 0 0 0 0

apprendisti 0 0 0 2 0 1

impiegati t.i. 8 5 3 6 3 3 7 5 2

impiegati t.d. 1 1 2 1 1 0
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30 L’azienda non ha usufruito in passato, né usufruisce, né favorisce 
l’utilizzo o il sostegno di lavoro infantile.  
La politica in merito ai giovani lavoratori è contenuta all’interno  
del codice etico aziendale, ed è quella di:

La possibilità di impiego di un giovane lavoratore non può essere però 
esclusa. Rimane tuttavia un evento remoto. Ciò in conseguenza della 
strategia aziendale applicata, per ragioni legate alla tipologia delle 
mansioni, per ragioni di responsabilità nei confronti della committenza, 
oltre che per ragioni di mobilità ed autonomia.  
Eventuali impieghi di giovani lavoratori sono regolamentati da 
procedura interna in conformità con i requisiti della SA 8000:2014.  
In caso di stage o tirocini lavorativi, i tutor provvedono a formare i 
soggetti evidenziando le situazioni ed i luoghi di lavoro potenzialmente 
pericolosi, indicandone le relative prescrizioni e contromisure,  
con l’evidenza della comprensione da parte del soggetto. L’ufficio 
Amministrazione garantisce l’acquisizione di tutta la documentazione 
amministrativa prevista dalle norme in materia e comunque fornita 
dagli Enti sotto l’egida dei quali viene stipulato il relativo progetto/ 
contratto.

Laddove necessario, l’azienda è in grado di attivare iniziative specifiche 
rivolte agli studenti lavoratori. I criteri sono disciplinati in apposita 
procedura interna e riguardano:

il tutto comunque in conformità al CCNL di settore.

Lavoro 
infantile

>	 non avere lavoro infantile in organico (per rispetto delle Leggi vigenti  
	 in materia);

>	 evitare per quanto possibile il giovane lavoratore inserito in organico,  
	 ad esclusione di eventuali contratti di stage, tirocini formativi, ontratti  
	 di alternanza scuola lavoro  
	 ed altri similari;

>	 non accettare la presenza di giovani lavoratori di terzi all’interno  
	 dei luoghi di lavoro dell’azienda.

>	 le facilitazioni in materia di diritto allo studio;

>	 la promozione delle possibili iniziative di formazione;

>	 le facilitazioni alla formazione;

>	 l’informazione delle potenziali offerte formative presenti  
	 e ad altro di pertinente.

29 102-41, 202-1, 405-2, 407-1 /  
30 408-1

31 Arredolegnodesign S.r.l. è in regola con la Carta Comunitaria  
dei diritti sociali fondamentali dei lavoratori, non attua né favorisce  
il lavoro forzato, rispetta lo Statuto dei Lavoratori e le leggi attuali  
in tema di privacy.

Tutti i lavoratori sono liberi di muoversi all’interno dei luoghi di lavoro, 
in funzione della mansione assegnata e della relativa valutazione  
dei rischi per la SSLL. All’interno dei siti di lavoro della committenza 
l’accesso è limitato per ragioni di security e/o safety. In tal caso,  
il personale viene opportunamente formato/informato.

Nella gestione ordinaria del rapporto di lavoro, non viene richiesto  
al lavoratore alcun tipo di documentazione in originale, salvo quanto 
necessario alla pubblica amministrazione. Non viene inoltre richiesto  
il pagamento di alcuna somma di denaro a titolo di “deposito”. 
Apposita procedura interna riepiloga tutti gli adempimenti 
amministrativi, informativi e prescrittivi nei confronti del lavoratore.

Eventuali difformità comportamentali o violazioni al codice etico 
possono essere segnalate al Rappresentante dei Lavoratori e/o al 
Social Performance Team (SPT) per gli accertamenti ed eventuali 
provvedimenti del caso, anche in modo anonimo.

Il C.C.N.L. stabilisce le modalità e i termini di richiesta di dimissioni 
e viene espressa esplicitamente la libertà del lavoratore di dimettersi 
quando lo desidera, salvo i tempi di preavviso contrattuale.

Lavoro forzato 
o obbligato

33 il 2021 non ha visto svilupparsi iniziative esterneIniziative 
esterne 

32 L’analisi dei rischi condotta da Arredolegnodesign S.r.l. non fa 
emergere possibili violazioni dei diritti umani.  
Tutti i contratti stipulati con i clienti e fornitori, riesaminati 
puntualmente dal responsabile commerciale ed amministrativo, 
secondo quanto stabilito dalla normativa cogente Italiana e dalle 
normative ILO, tutelano i diritti umani e la salute e la sicurezza  
dei lavoratori di entrambe le parti.

Diritti Umani

31 409-1 / 32 412-1, 412-2, 412-3  
33 102-12
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VITA SULLA TERRA

Proteggere, ripristinare e 
favorire un uso sostenibile 
dell’ecosistema terrestre, 
gestire sostenibilmente 
le foreste, contrastare la 
desertificazione, arrestare 
e far retrocedere il degrado 
del terreno, e fermare la 
perdita di diversità biologica 
consapevolezza) di tutte le 
donne e le ragazze

Le risorse naturali hanno subito dagli anni ‘50 del secolo scorso  
un declino senza precedenti nella storia umana. Una specie su otto  
è a rischio estinzione. Per l’Italia la tendenza è estremamente negativa, 
causata dal netto peggioramento degli indicatori elementari relativi 
alla frammentazione del territorio e al consumo di suolo.

34 L’ubicazione della sede principale di Rimbocchi all’interno del 
contesto territoriale del Parco Naturale delle Foreste Casentinesi, 
costituisce uno dei fattori positivi più significativi. L’ambiente naturale 
fornisce infatti una forte dimensione umana al lavoro. Il contesto 
industriale contraddistingue invece la sede di Corsalone.

L’impatto ambientale dell’organizzazione viene costantemente 
analizzato sia in termini qualitativi che quantitativi. Il responsabile 
della gestione del sistema ha la responsabilità del monitoraggio della 
compliance ambientale, effettuando audit interni. Il sistema e la 
compliance vengono inoltre verificate annualmente, mediante audit  
di terza parte.  
L’Azienda svolge un’analisi ambientale preceduta dalla relativa 
valutazione degli impatti ambientali.  
L’analisi si svolge in tre fasi:

Il quadro conoscitivo definisce i processi aziendali significativi  
ed i flussi/cicli produttivi interni.  
Oltre agli impatti già individuati nel presente, si valutano le emissioni  
in atmosfera di polveri nei punti fissi presenti, esistenti solo nella  
sede di Rimbocchi: cabina di verniciatura e essiccazione, cabina di 
carteggiatura, due sottostazioni di filtraggio, impianto termico. Sempre 
relativamente alle emissioni, si monitorizza il parco macchine in 
termini di classificazione dei mezzi (EURO x), oltre che i consumi come 
visto in precedenza.  
Gli scarichi/attingimenti idrici sono monitorati come visto in 
precedenza.  
I rifiuti vengono monitorati in quantità, i codici CER movimentati e 
alcuni rifiuti (per esempio l’acqua) anche nella tipologia del contenuto. 
La protezione del suolo e della falda è garantita dalle operazioni che  
si svolgono integralmente all’interno degli stabilimenti ad esclusione  
di un numero molto limitato di operazioni di carico/scarico.  
L’impatto per gli scarichi in fognatura è stato già visto in precedenza  
ed è molto limitato.

>	 Verifica applicabilità e conformità a prescrizioni legislative

>	 Descrizione dello scenario ambientale, identificazione e descrizione  
	 dei fattori di impatto/effetti ambientali;

>	 Valutazione della significatività d’impatto (rilevanza) e delle relative  
	 incidenze sull’ambiente.

34 102-11, 413-2
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Quest’anno viene monitorato l’impatto ambientale con il report  
sui rifiuti secondo la classificazione CER:

cod. CER descriz 2021 2020 2019

30105 recupero legno 19320 34460 17320

80111 fango veriniciatura 0 0

80120 acque veriniciatura 0 1832

80318 toner 0 0

120117 materiale abrasivo di scarto 10520 0

140605 fanghi 81 128 0

150110 bomboli vernici 234 303 369

150202 materiali filtranti 26000 31 44

170401 rame-ottone 1552 0

170402 alluminio 1450 0

170405 rottami di ferro 12740 11420

200304 fosse settiche 0 0

TOTALE 45635 61184 30985

Probabilmente legata alla riduzione del volume di affari la quantità di 
rifiuto si riduce proporzionalmente, mantenendo l’efficienza del 2021

Cosa analoga può dirsi per le emissioni, comunque tutte sempre  
al di sotto dei limiti di Legge

Camini al  
29/05/2020

[m3/h] [mg/m3] [g/h] limiti %ale

E.1.1 4550,9 3,3 14,4 40 36%

E.1.2
4630,6 

veriniciatura
1,2 5,5 40 14%

E.2
2369,2 

veriniciatura
2,6 6,3 60 10%

Camini al  
21/05/2021

E.1.1 3934,1 2,6 10,4 40 26%

E.1.2 3851 2,2 8,5 40 21%

E.2 1937,6 4 7,4 60 12%
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È già stato visto l’impatto relativo all’utilizzo e consumo di combustibili 
ed energia, all’utilizzo e consumo di materie prime e di altre risorse 
naturali.  
Non si rileva l’emissione di sostanze lesive per l’ozono/sostanze lesive 
gas serra.  
Non è presente l’emissione di odori e il rumore è sotto controllo 
attraverso indagini aggiornate dell’impatto acustico.  
NON vi è più presenza di amianto, questo è stato oggetto di un progetto 
di miglioramento per la sua sostituzione e smaltimento che si è chiuso 
nel 2021.  
Visto il particolare inserimento territoriale della struttura a Rimbocchi, 
è valutato l’impatto visivo e sul paesaggio, dovuto alla presenza 
dello stabilimento: fermo restando la conformità dell’impianti alle 
prescrizioni urbanistiche e la compatibilità delle attività al PRG, 
l’Azienda è ben inserita, l’impatto visivo è non significativo, l’altezza 
dell’Azienda (camini) è contenuta, il paesaggio non è deturpato.  
La sede di Corsalone desta meno problematiche potenziali essendo 
inserita in una zona maggiormente antropizzata.  
Inoltre non si rilevano disturbi all’ecosistema dovuti alla presenza fisica 
dei manufatti o degli impianti; non vi sono impatti indiretti dovuti al 
traffico indotto nell’area; i rischi derivanti da pericolo di incendio sono 
valutati e monitorati.  
Vengono valutati anche gli aspetti ambientali indiretti, principalmente 
di tipo organizzativo/gestionale, dovuti all’effettuazione sistematica 
del monitoraggio dei parametri (emissione, rumore, incendio), alla 
manutenzione degli impianti, alla gestione dei rifiuti.  
Gli aspetti sopra detti, la significatività degli impatti, vengono valutati 
sia in condizioni normali che di emergenza.

35 L’organizzazione opera in linea con il principio 15 della Dichiarazione 
di Rio. Le linee strategiche di indirizzo sono riepilogate all’interno del 
codice etico e promuovono l’utilizzo consapevole delle risorse, al fine 
di ridurre quanto più possibile l’inquinamento, il degrado ambientale, 
cercando inoltre di fornire un aiuto per la lotta al cambiamento 
climatico.

In calce al presente, al capitolo ”Sintesi”, si fornisce una valutazione 
della CO2 prodotta, considerando quest’ultimo come l’elemento 
maggiormente rilevante al cambiamento climatico e sul quale  
l’Azienda può dare il proprio contributo. La stima analitica effettuata, 
anche se indicativa, fornisce però un concreto parametro di riferimento 
per il monitoraggio delle prestazioni aziendali.

È presumibile pensare che, vivere in un contesto ambientale degradato, 
possa comportare la nascita di complicazioni nella gestione della 
salute pubblica e di conseguenza l’inasprimento dell’attuale normativa 
con la crescita degli adempimenti burocratici a carico  
dei soggetti economici. 
Diviene pertanto auspicabile che la crescente sensibilità ambientale 
nel mercato del fashion e nella comunità, implichi la scelta di soggetti 
economici sensibili a questi temi. Lo sviluppo delle competenze,  
la condivisione valoriale e la collaborazione all’interno della catena  
di fornitura, possono quindi rappresentare un obiettivo comune  
di crescita commerciale nel contesto dello sviluppo sostenibile.  
In tal senso esistono già iniziative interne che vedono l’utilizzo  
di prodotti dello scarto.

35 201-2

5 2  /  R E P O R T  S O S T E N I B I L I TÀ  2 0 2 2 / 5 3



36 Tutti i materiali approvvigionati sono catalogati e registrati all’interno 
del gestionale aziendale. Il controllo di gestione interno consente un 
monitoraggio costante delle giacenze e l’efficientamento del processo 
produttivo.

I materiali possono essere suddivisi in materia prima, materiali  
di processo, semilavorati e materiali per il packaging.  
La materia prima attualmente più utilizzata è il legno che 
intrinsecamente presenta ampie possibilità di riutilizzo e riciclo.  
Il truciolato risultante dalla lavorazione del legno vergine viene  
infatti riutilizzato come materiale combustibile per il riscaldamento  
e per l’alimentazione di alcuni macchinari, dopo essere stato 
trasformato in bricchetti.

L’MDF, materiale difficile da recuperare, viene smaltito in discariche o 
inceneritori al termine del suo ciclo di vita. L’MDF viene infatti ottenuto 
mediante impasto di fibre di legno, resine e colle che impediscono  
la separazione ed il riciclo dei materiali. Inoltre, la sua sensibilità 
all’umidità ed al calore riduce sensibilmente la vita del prodotto stesso. 
Oltre a ciò viene utilizzato vetro, ferro, alluminio, ottone, acciaio  
e Corian®, prodotto DuPont con marchio registrato.

I materiali di processo sono costituiti principalmente dalla sabbia. 
Quest’ultima viene infatti impiegata nel processo di taglio ad acqua. 
I consumi riportati per il presente anno, sono stimati sulla base 
dell’acquisto di materiale effettuato ogni due anni.

Relativamente ai semilavorati, possiamo menzionare tessuti e punti 
luce, materiali che vengono assemblati all’interno delle realizzazioni.

37 Per il packaging si utilizzano profili e scatole di cartone, pluriball  
e casse di legno per la spedizione degli arredi premontati all’estero. 
Quest’ultime, a tutela della biodiversità, sono marchiate “Materiale 
trattato a norma I.S.P.M. n. 15 – IPPC / FAO”. Tale marchio da  
evidenza delle misure fitosanitarie intraprese, volte a ridurre il rischio 
di introduzione e/o diffusione di organismi nocivi associati alla 
movimentazione di materiale da imballaggio in legno grezzo utilizzato 
nel commercio internazionale.  
Tutte le scatole di cartone che arrivano in azienda a seguito del 
processo di approvvigionamento, vengono riutilizzate per ulteriori 
spedizioni accessorie.

Si registra un aumento significativo dell’MDF dovuto a politiche  
di acquisto per fronteggiare gli aumenti accompagnato da una 
riduzione degli altri materiali in linea con la riduzione della cifra  
di affari. 

I Materiali

36 301-1, 301-2, 301-3 / 37 304-2 /  
38 m2 + m3 convertiti in m2 dato uno 
spessore medio di 1,9 cm / 39 Si 
considera un fattore di conversione 
per solventi (etanolo/ metanolo) pari 
a 1 lt = 0,785 kg / 40 Si considera un 
fatture di conversione per vernici ad 
acqua 1 lt = 1,05 kg / 41 Considerando 
un fattore di conversione per colle 
e stucco di 1 lt = 0,95 kg / 42 
Corrispondenti a codici CER 170402, 
170405, 170401.

MATERIALI UTILIZZATI  
PER PESO O VOLUME

VALUE 2021 VALUE 2020

 MATERIA PRIMA:

- MDF [m2]38 7.476,7 3.927,62

- legname [m3] 42,3 30,22

- alluminio [Kg] 1.106,9 12.469,93

- ottone [Kg] 3.499,7 4.304,00

- vetro [m2] n/a 760,00

- ferro
3.159,4 kg
2.131 m

5.709,40 kg
2.142,00 m

- acciaio [Kg]
547 kg  
483 ml

813,30

- Corian® [m2] 12,9 39,73

- Vernici a solventi [l]39 1.639,9 1.626,00

- Vernici [l]40 619 65,50

- Colle [l]41 489 714,00

MATERIALI DI PROCESSO

- Sabbia [t] 440 10,00

SEMILAVORATI

- Tessuti [m] 338,1 933,72

- Tessuti [m2] 0 0

MATERIALI PER IL PACKAGING

- Bobine polietilene e pluriball 
[m2] 1 mq = 115 gr

11.767 11.300,00

- Profili ad L per imballaggio 
[m]

7.910 10.180,00

- Cartone [m2] 0 9,06

- Casse di legno [m2] 1.213 2.429,73
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 LAVORO DIGNITOSO  
E CRESCITA  
ECONOMICA

Incentivare una crescita 
economica duratura, 
inclusiva e sostenibile, 
un’occupazione piena  
e produttiva ed un lavoro 
dignitoso per tutti

43 403-1, 403-2, 403-3, 403-4, 403-7, 
403-8, 403-9, 403-10

SALUTE E SICUREZZA
NEI LUOGHI
DI LAVORO

43 Il tema della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, è affrontato dal 
D.lgs. 81/08 s.m.i., cogente nel contesto normativo italiano e all’interno 
dello standard SA 8000:2014. L’adesione e la certificazione volontaria 
di quest’ultimo ha consentito di rispondere a specifici requisiti sulla 
salute e sicurezza dei lavoratori. Sono state implementate:

Acquisti

>	 l’analisi dei pericoli e la valutazione dei rischi, effettuata dal Datore  
	 di lavoro con l’ausilio del Medico Competente e del Responsabile  
	 del servizio di prevenzione e protezione, poi condivisa con  
	 il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e i membri del Social  
	 Performance Team (SPT). Quest’ultimo relaziona periodicamente sui  
	 risultati raggiunti dal sistema di gestione;

>	 un sistema di strumenti ed informazioni documentate per la gestione  
	 dei processi interni per la tutela dei lavoratori;

>	 il sistema di sorveglianza sanitaria, gestito dal Medico Competente,  
	 per la valutazione dell’idoneità del lavoratore allo svolgimento  
	 della mansione assegnatagli.
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Tutti i lavoratori e le sedi di Arredolegnodesign S.r.l. sono state incluse 
nel campo di applicazione della certificazione.  
Le linee strategiche e gli impegni di Arredolegnodesign S.r.l. nell’ambito 
della salute e sicurezza sul lavoro sono riportate all’interno del codice 
etico.  
La Direzione sottopone i suoi processi ad audit interno, almeno 
semestralmente, tramite l’ausilio del Responsabile della gestione  
del sistema e, annualmente, ad audit di terza parte. Possono tuttavia 
essere condotti audit di parte seconda all’interno dei luoghi di lavoro 
per valutarne lo stato di avanzamento operativo e la gestione dei 
processi di tutela di salute e sicurezza ed ambiente.  
Per lo svolgimento delle mansioni che prevedono un’esposizione  
del lavoratore ad un rischio non eliminabile, l’organizzazione  
garantisce la fornitura di appositi dispositivi di protezione.  
La consegna di quest’ultimi viene verbalizzata.  
Vi è un piano di emergenza che annualmente viene sottoposto a 
verifica pratica. Comunque, in caso di imminente e grave pericolo,  
i lavoratori sono autorizzati a lasciare il posto di lavoro. La figura  
del preposto è istituita a tal fine, dalla normativa nazionale cogente. 
Sono sue le responsabilità del monitoraggio delle attività e dello 
svolgimento corretto delle mansioni relative alle persone a lui 
afferenti. La Direzione promuove la segnalazione, anche anonima, di 
accadimenti pericolosi, formalizzati all’interno di modulistica interna. 
Tali segnalazioni, utili all’individuazione delle fonti di pericolo, vengono 
raccolte, analizzate e risolte con l’ausilio del comitato per la salute  
e la sicurezza. A seconda della gravità dell’accadimento possono 
essere coinvolte le varie figure responsabili della gestione del processo: 
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, Responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione, Medico competente, Datore di 
lavoro e Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza per la SA 8000 
(membro del Social Performance Team).  
Ogni incidente o infortunio viene analizzato per ricercarne le cause. 
Segue l’eventuale riesame dell’analisi dei rischi, volto ad individuare 
eventuali lacune.

44 Quasi incidenti, mancati infortuni. 
Episodi che non producono danni a 
cose e/o persone, ma che hanno il 
potenziale per il verificarsi di un 
incidente e/o infortunio.

INFORTUNI
SUL LAVORO

MALATTIE
PROFESSIONALI

Value  
2021

Value  
2020

Numero di decessi 0 0

Tasso di decessi
(Calcolato sul numero totale di ore lavorate 

moltiplicato per 10^6)
0 0

Numero di lesioni permanenti correlate  
agli infortuni sul lavoro

0 0

Tasso di lesioni permanenti correlate agli 
infortuni sul lavoro (Calcolato sul numero totale 

di ore lavorate moltiplicato per 10^6)
0 0

Numero infortuni sul lavoro nell’anno 0 1

Numero di near miss 44 0 0

Indice di frequenza
(n° tot. infortuni *10^6/n° h lavorate  

compreso straordinari)
0 19,036

Indice di gravità
(n° gg tot. infortuni *10^3/n° h lavorate  

compreso straordinari)
0 0,057

MALATTIE PROFESSIONALI
Value  
2021

Malattie professionali 0

Tipi di malattia 
professionale verificatasi

n/a
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Non emergono malattie professionali. C’è solo un lieve infortunio, 
casuale, verificatosi durante una fase produttiva.  
La condivisione dei risultati e l’individuazione dei correttivi viene 
effettuata non solo durante la riunione periodica prevista dal D.Lgs. 
81/08 s.m.i. alla quale partecipa anche il rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza, ma viene condotto un riesame dei rischi, un’analisi 
delle attività di audit ed un riesame del sistema dal Social Performance 
Team (SPT), comitato costituito in modo paritetico da rappresentanti 
dei lavoratori e direzione aziendale.

Tutti i dati personali e particolari, relativi alla salute e sicurezza dei 
lavoratori, sono trattati nel rispetto della recente normativa Reg. UE 
2016/679.

45 La formazione è anch’essa gestita secondo i requisiti del sistema  
di gestione. Il processo prevede l’analisi dei fabbisogni e la 
pianificazione degli interventi su tutto l’organico dell’azienda. L’attività 
è eseguita sempre in orario di lavoro, in azienda o in aula, ed i formatori 
possono essere sia interni che esterni. I requisiti dei formatori, la 
frequenza della formazione e le figure da formare sono disciplinati 
dalla normativa cogente Italiana, laddove previsto, oltre che da 
requisiti imposti dal sistema di gestione aziendale. Tutti i costi relativi 
alla formazione dei lavoratori sono a carico dell’azienda. Il processo è 
gestito, periodicamente monitorato e verificato dal Responsabile  
della gestione del sistema, coadiuvato dal SPT per la parte etica.

Formazione

45 403-5, 404-1, 404-2, 404-3, 412-2

403-5
FORMAZIONE DEI LAVORATORI IN MATERIA
DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

403-5
Formazione dei lavoratori in materia  

di salute e sicurezza sul lavoro

tot  
Value 
2021

impiegati 
2021

operai  
2021

Value  
2020

Value  
2019

Formazione su rischi generici  
e specifici sulla salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro ex. art. 36  
e 37 del D.Lgs. 81/08 s.m.i.;

178 52 126 56 80

Formazione su emergenze salute  
e sicurezza

24 10 14 58 52

Per i membri nominati facenti parte 
delle squadre per la gestione delle 
emergenze si effettua formazione 
antincendio, primo soccorso e 
coordinamento delle emergenze.

0 38

Il Datore di Lavoro viene formato  
in qualità di RSPP

0 0

Totale 202 62 140 114 170

403-9
Infortuni  
sul lavoro

Value  
2021

Value  
2020

Value  
2019

Numero di decessi 0 0

Tasso di decessi Calcolato 
sul numero totale di ore 
lavorate moltiplicato per 

10̂6

0 0

Numero di lesioni permanenti 
correlate agli infortuni 

sul lavoro
0 0

Tasso di lesioni permanenti 
correlate agli infortuni 
sul lavoro Calcolato sul 
numero totale di ore 

lavorate moltiplicato per 
10̂6)

0 0

Numero infortuni  
sul lavoro nell’anno

1 2

Descrizione principali  
tipi di infortuni

0
corpo estraneo 

occhio dx
Dito schiacciato - 
Colpito da pannelli

Numero di near miss 0 0 0

Descrizione cause near miss 0 -

403-10
Malattie 

professionali
Value  
2021

Value  
2020

Value  
2019

Malattie professionali 0 0

Tipi di malattia professionale 
verificatesi

n/a n/a
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Tutti i lavoratori, in fase di nuova assunzione, sono sottoposti a 
formazione sui temi relativi al sistema di gestione aziendale, quindi 
anche sui requisiti etici e sui principi del codice etico.  
Quasi la metà delle ore di formazione svolte sui temi della SSLL è 
stata svolta in conseguenza dei nuovi ingressi effettuati in organico, 
altrettanta per l’emergenza COVID, il 20% per la gestione delle 
emergenze ambientali.

Ogni intervento formativo è effettuato per mantenere adeguate skill 
in funzione della mansione ricoperta e prevede la verifica dell’efficacia 
con metodi differenti a seconda degli interventi formativi intrapresi. 
Annualmente, all’interno del riesame della direzione, vengono valutati  
i risultati ottenuti.

Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

0 0 2 2 10

9 17 10 19 52

0 0 318

10,8 4,9 18,3

7,1 5,1 4,0

8,2 4,8 23,0

412-2
Formazione dei dipendenti 

sulle politiche o le 
procedure sui diritti umani

Formazione effettuata sul sistema di gestione 
aziendale, in fase di nuova assunzione

Formazione su gestione emergenze ambientali

Altra formazione
se presente specificare la tipologia  

vedi indicatore 404-1

Media di ore di formazione per lavoratore  
(Numero totale di ore di formazione calcolato  

sul numero totale di addetti)

- impiegati

- operai
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46 Dopo notevoli investimenti in capitale umano e tecnologico,  
oggi Arredolegnodesign S.r.l. è considerabile una falegnameria 4.0, 
dove il connubio fra artigianalità e tecnologia è tangibile. Nonostante  
il periodo recessivo l’azienda, dopo un ridimensionamento 
dell’organico, comunque non determinato dalla volontà aziendale  
ma che ha permesso di adattarsi alle dimensioni del nuovo mercato, 
oggi ha definito una posizione di equilibrio delle risorse umane  
e strutturali. 

L’indagine sulla customer satisfaction è stata condotta indirettamente 
tramite i dati commerciali, evidenzia e conferma il positivo operato 
dell’azienda, nonostante la crisi pandemica da COVID-19 che ha 
determinato una ulteriore diminuzione complessiva del 27% del 
fatturato nonostante il +52% dell’Italia; l’Asia, che rappresentava 
il 30% del mercato, continua ad essere a zero; il conto economico 
riclassificato secondo i principi del GRI secondo la logica  
della distribuzione del valore riporta la seguente situazione:

201-01
VALORE ECONOMICO DIRETTAMENTE GENERATO
E DISTRIBUITO

VALORE ECONOMICO
DIRETTO GENERATO

46 201-1

2021
ratio  
2021

2020
ratio  
2020

2019
ratio  
2019

Valore economico 
generato

€ 3.463.322 100% € 4.516.887 100% € 6.231.489 100%

Valore economico 
distribuito

€ 3.416.973 99% € 4.325.806 96% € 5.436.059 87%

Valore economico 
generato - 

valore economico 
distribuito = Valore 
economico trattenuto

€ 46.348 1% € 191.081 4% € 795.430 13%

Ricavi Value 2021 Value 2020 Value 2019

-Ricavi dalle vendite  
e dalle prestazioni

€ 3.193.833,79 € 4.341.467,47 € 6.179.722,33

-Altri ricavi e proventi € 211.787,49 € 35.810,55 € 21.956,47

-Variazioni rimanenze

-Proventi finanziari

-Proventi straordinari € 57.700,34 € 139.609,31 € 29.810,50

Totale ricavi € 3.463.321,62 € 4.516.887,33 € 6.231.489,30
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VALORE ECONOMICO
DIRETTO DISTRIBUITO

EVG&D
VALORE ECONOMICO 
TRATTENUTO

Costi operativi Value 2021 Ratio 2021 Value 2020 Ratio 2020 Value 2019 Ratio 2019

Valore monetario dei pagamenti effettuati verso fornitori € 1.643.198 48% € 2.636.149 61% € 3.586.964 66%

Ammortamento e svalutazione immobilizzazioni immateriali e materiali € 167.545 5% € 177.916 4% € 157.466 3%

Subtotale € 1.810.743 53% € 2.814.065 65% € 3.744.430 69%

Salari e benefit dei dipendenti

Salari e stipendi € 1.188.987 35% € 1.096.115 25% € 1.072.331 20%

Trattamento di fine rapporto € 57.749 2% € 53.672 1% € 46.501 1%

Subtotale € 1.246.736 36% € 1.149.787 27% € 1.118.832 21%

Pagamenti a fornitori di capitale € 25.892 1% € 14.724 0% € 1.986 0%

Pagamenti alla pubblica amministrazione

Pagamenti ad amministrazione pubblica *Sono comprese le società controllate, 
partecipate e private, ma di diritto pubblico, al netto di finanziamenti ricevuti (**)

€ -21.826 -1% € 21.038 0% € 285.735 5%

Oneri sociali € 354.381 10% € 310.831 7% € 271.521 5%

Subtotale pagamenti ad amministrazione pubblica € 332.555 10% € 331.869 8% € 557.255 10%

Investimenti nella comunità 0% 0% 0%

Iniziative sociali sviluppate; Adozione del sistema di gestione (UNI EN ISO ed SA); 
Valore contributi totali alle 0% associazioni

€ 1.047 0% € 15.362 0% € 13.556 0%

Altri costi 0% € - 0% € - 0%

Totale costi € 3.416.973 100% € 4.325.806 100% € 5.436.059 87%

EVG&D

Valore economico generato - valore economico 
distribuito = Valore economico trattenuto

Value 2021 Ratio 2021 Value 2020 Ratio 2020 Value 2019 Ratio 2019

€ 46.348 1% € 191.081 4% € 795.430 13%
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Il rispetto dell’applicazione della normativa fiscale nell’ambito del lavoro  
è sancito all’interno del codice etico aziendale.  
La proprietà è l’organo aziendale che definisce la strategia fiscale, 
la pianificazione fiscale ed il grado di rischio accettabile da parte 
dell’Azienda; questo avviene annualmente in sede di redazione del bilancio 
di competenza.  
Il criterio di valorizzazione delle poste è per competenza.  
Il livello di compliance è quello definito dal Codice Civile (art.2423) e la 
determinazione delle imposte è conseguente all’applicazione dei principi  
di cui all’Art.2423-bis del CC.  
Viene redatta la “nota integrativa” al Bilancio che dettaglia tali principi, 
anche specificatamente quelli relativi all’imposte.  
La “nota integrativa” risponde ai requisiti dell’obiettivo 207-4 del GRI. 
L’Azienda, a riduzione del rischio, è dotata di un fondo specifico.

L’azienda è dotata di un Revisore.  
L’azienda non fa ricorso a paradisi fiscali, l’azienda non fa parte  
di un gruppo, conseguentemente non vi sono politiche di transfer 
pricing. L’azienda non fa attività di advocacy.  
La giurisdizione fiscale è unica, è quella in Italia.  
L’azienda non gestisce direttamente manodopera estera, ma solo 
eventualmente di servizi.

Imposte 48

47 201-4, 415-1 / 48 207-1, 207-2, 
207-3, 207-4

Value  
2021

Value  
2020

Value  
2019

R.O.E. _ Return on equity Redditività  
del capitale proprio

1,2% 4,9% 21,4%

R.O.I. _ Return on investment Redditività  
del capitale complessivamente investito

0,8% 3,1% 14,8%

R.O.S. _ Return on sales Redditività  
delle vendite

1,5% 4,4% 12,9%

Rotazione capitale investito
Esprime il ricavo medio per unità di investimento 
operativo. Rappresenta un fattore moltiplicativo  

del tasso di redditività operativa.

53,0% 70,3% 90,1%

Indice di autonomia finanziaria per passività 
correnti Esprime la parte di attività finanziata  

con l’indebitamento a breve termine
39,7% 33,0% 42,1%

Indice di rotazione del magazzino
Esprime il numero di volte che il magazzino si 

rinnova durante l’esercizio attraverso le vendite.  
Se espresso in giorni esprime la giacenza media  

di materie e prodotti

4,39 4,39 8,40

Gli indici risentono tutti del perdurare della crisi.

Nella riclassificazione del conto economico, nella parte ricavi e profitti, 
sono stati portati a detrazione:

>	 dei ricavi, i servizi di intermediazione e la svalutazione crediti;

>	 degli altri ricavi e proventi, le spese e perdite diverse; 

>	 dei proventi straordinari, gli oneri straordinari.

Nonostante la situazione commerciale, l’azienda ha tenuto mantenendo 
le prospettive di ripresa, proporzionalmente i valori ridistribuiti sono 
significativamente aumentati:

del valore creato, viene successivamente ridistribuito sul territorio.

il 99%
Sul totale fornitori viene investito il 73% su fornitori locali. 

L’investimento in capitale umano, parte essenziale dell’azienda, si 

attesta  al 36% del valore ridistribuito.

47 Non vi sono partecipazioni di amministrazioni pubbliche all’interno  
della società e non vengono erogati contributi e/o donazioni a partiti 
politici. 

201-4
ASSISTENZA FINANZIARIA RICEVUTA DAL GOVERNO

Assistenza finanziaria ricevuta dal governo Value 2021

contributo Sostegni-bis € 65.805

Contributo perequativo € 49.519

Contributo POR CreO 2014-2022 € 99.819
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Lo Stato Patrimoniale è stato riclassificato considerando a detrazione 
del corrispettivo attivo i fondi di ammortamento e svalutazioni presenti 
nel passivo: impianti, attrezzature, automezzi, SW, imm. materiali  
e immateriali, magazzino, clienti, acconti clienti. Per contro i fornitori 
in attivo e i crediti verso l’erario (IVA, IRES) sono stati considerati  
a detrazione dei corrispettivi debiti nel passivo

total assets risultante

6.024.661 €

SINTESI

VALUE 
2020

VALUE 
2019

U.M.
ENERGIA 
[MJ] 2020

DI CUI 
(*) 
[MJ] 
2020

ENERGIA 
[MJ] 2019

DI CUI 
(*) 
[MJ] 
2019

RATIO 
ENERGIA 
2020  
2019

RATIO 
(*) 
2020  
2019

consumo litri 
carburante , 
 considerato 
tutto gasolio

24.070 32.738 lt 856.104 - 1.164.366 - -26,5%

2,6 2,6
Kg  
CO
2
/lt

subtot 62.583 85.118 kg CO
2

consumo di 
energia 
elettrica 
totale

121.896 115.741 kWh 438.826 78.594 416.668 74.625 +5,3% +5,3%

0,5 0,5
kg  
CO
2
/kWh

subtot 60.948 57.871 kg CO
2

bricchette 46,0 60,0 m3

700 700 kg/m3 711.540 711.540 756.000 756.000 -5,9% -5,9%

0,0843 0,0843
kgCO

2
/kg  

cippato

subtot 2.714 3.541 kg CO
2

TOTALE CO
2
 

emessa
126.246 146.529 kg CO

2
2.006.470

790.134
(39,4%)

2.337.034
830.625
(35,5%)

-14,1% -4,9%

TOTALE RICAVI ARREDOLEGNODESIGN

FATTURATO PROCAPITE C.A

N° DIPENDENTI

CONTRATTI A TEMPO INDETERMINATO

IMPATTO AMBIENTALE C.A. 
emesse per consumi e scopi energetici in generale

CONSUMO DI ENERGIA RINNOVABILE 
generata da recupero di scarti di produzione (*)

>	 Valore ridistribuito vs. fornitori= € 1.643.198
>	 Valore ridistribuito vs. dipendenti = € 1.246.736 
>	 Valore ridistribuito alla Amm Pubb.= € 332.555

3.463.321 €

126.854 €

140 tonn CO2

26

23

2021  
2020

Capita-
lizzazio-

ne  
totale

Value  
2021

Ratio  
2021

2020 
2019

Value  
2020

Ratio  
2020

Value  
2019

Ratio  
2019

Value  
2018

Ratio  
2018

5%
Capitale  
e riserve

€  
3.903.263

65% 27%
€  

3.712.181
61%

€  
2.916.751

54%
€  

2.404.432
39%

-76% Utile
€  

46.348
1% -76%

€  
191.081

3%
€  

795.430
15%

€  
812.321

13%

1%
Patrimonio  

netto
€  

3.949.611
66% 5%

€  
3.903.263

64%
€  

3.712.181
69%

€  
3.216.753

53%

-6%
Totale  
debiti

€  
2.075.049

34% 32%
€  

2.202.103
36%

€  
1.669.666

31%
€  

2.893.730
47%

-1%
Totale  
Attività

€  
6.024.661

100% 13%
€  

6.105.366
100%

€  
5.381.847

100%
€  

6.110.483
100%

Value  
2021

Value  
2020

Value  
2019

U.M.
ENERGIA 
[MJ] 
2021

DI CUI 
(*)

[MJ]2021

ENERGIA 
[MJ] 2020

DI CUI 
(*) [MJ] 
2020

ENERGIA 
[MJ] 2019

consumo litri 
carburante, 
considerato 
tutto gasolio

25.453 24.070 32.738 lt 905.277 856.104 - 1.164.366

2,6 2,6 2,6
Kg  

CO
2
/lt

subtot 66.178 62.583 85.118 kg CO
2

consumo  
di energia 
elettrica 
totale

140.996 121.896 115.741 kWh 507.586 97.356 438.826 78.594 416.668

0,5 0,5
kg  

CO
2
/kWh

subtot 70.498 60.948 57.871 kgCO
2

bricchette 51 46,0 60,0 m3

700 700 700 kg/m3 642.600 642.600 711.540 711.540 756.000

0,0843 0,0843 0,0843
kgCO

2
/

kg 
cippato

subtot 3.010 2.714 3.541 kgCO
2

TOTALE CO
2
 

emessa
139.685 126.246 3.541 kgCO

2
2.055.462

739.956
(35,7%)

2.006.470
790.134
(39,4%)

2.337.034
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INDICE
DEI
CONTENUTI GRI

GRI 
STANDARD 
NUMBER

GRI  
STANDARD  
TITLE

SECTION
DISCLOSURE 
NUMBER

DISCLOSURE TITLE

N° 
PAGINA

NOTE SDGSINDIVIDUAL 
DISCLOSURE ITEMS 

NOT LISTED HERE

GRI 100
Profilo 
dell’organizzazione

Informazioni 
generali

102-1
nome 
dell’organizzazione

4

GRI 100
Profilo 
dell’organizzazione

Informazioni 
generali

102-2
Attività. Marchi9, 
prodotti e servizi

11

GRI 100
Profilo 
dell’organizzazione

Informazioni 
generali

102-3 ubicazione sede legale 11

GRI 100
Profilo 
dell’organizzazione

Informazioni 
generali

102-4 localizzazione dei siti 11

GRI 100
Profilo 
dell’organizzazione

Informazioni 
generali

102-5
proprietà e forma 
legale

11

GRI 100
Profilo 
dell’organizzazione

Informazioni 
generali

102-6 mercati serviti 30

GRI 100
Profilo 
dell’organizzazione

Informazioni 
generali

102-7
Dimensione 
dell’organizzazione

30, 36, 
39

GRI 100
Profilo 
dell’organizzazione

Informazioni 
generali

102-8
Informazione sui 
lavoratori ed altri 
lavoratori

39, 46 8/10

GRI 100
Profilo 
dell’organizzazione

Informazioni 
generali

102-9 supply chain 25

GRI 100
Profilo 
dell’organizzazione

Informazioni 
generali

102-10

cambiamenti 
significativi 
nell’organizzazione e 
nella supply chain

2

non sono 
intervenuti 
cambiamenti 
significativi 
nel modello di 
business o nella 
supply chain 
durante il periodo 
di rendicontazione

GRI 100
Profilo 
dell’organizzazione

Informazioni 
generali

102-11
Principio di 
precauzione 

51

GRI 100
Profilo 
dell’organizzazione

Informazioni 
generali

102-12 Iniziative esterne 13, 49

GRI 
STANDARD 
NUMBER

GRI  
STANDARD  
TITLE

SECTION
DISCLOSURE 
NUMBER

DISCLOSURE TITLE

N° 
PAGINA

NOTE SDGSINDIVIDUAL 
DISCLOSURE ITEMS 

NOT LISTED HERE

GRI 100
Profilo 
dell’organizzazione

Informazioni 
generali

102-13
Partecipazione in 
associazioni

35

GRI 100 Strategia
Informazioni 
generali

102-14
Dichiarazione del 
rappresentante legale

4

GRI 100 Etica ed integrità
Informazioni 
generali

102-16
Valori, principi, 
standarde e norme di 
comportamento

13 16

GRI 100 Governance
Informazioni 
generali

102-18
Struttura della 
governance

11

GRI 100
Coinvolgimento degli 
stakeholder

Informazioni 
generali

102-40
Elenco degli 
stakeholder

7

GRI 100
Coinvolgimento degli 
stakeholder

Informazioni 
generali

102-41 CCNL 46 8

GRI 100
Coinvolgimento degli 
stakeholder

Informazioni 
generali

102-42
Identificazione e 
selezione degli 
stakeholder

13

GRI 100
Coinvolgimento degli 
stakeholder

Informazioni 
generali

102-43
approccio al 
coinvolgimento degli 
stakeholder

7,  13

GRI 100
Coinvolgimento degli 
stakeholder

Informazioni 
generali

102-44
argomenti chiave 
e preoccupazioni 
sollevate

7

GRI 100 Pratiche di reporting
Informazioni 
generali

102-45
Entità incluse nel 
bilancio consolidato

2
non si redige 
il bilancio 
consolidato

GRI 100 Pratiche di reporting
Informazioni 
generali

102-46

Definizione del 
contenuto del report 
e dei confini delle 
informazioni

13

GRI 100 Pratiche di reporting
Informazioni 
generali

102-47
Lista degli aspetti 
materiali

18

GRI 100 Pratiche di reporting
Informazioni 
generali

102-48
Riformulazione delle 
informazioni

2

GRI 100 Pratiche di reporting
Informazioni 
generali

102-49
Cambiamenti nel 
reporting

2

GRI 100 Pratiche di reporting
Informazioni 
generali

102-50 periodo di reporting 2

GRI 100 Pratiche di reporting
Informazioni 
generali

102-51
Data del più recente 
report

2

GRI 100 Pratiche di reporting
Informazioni 
generali

102-52 Ciclo di reporting 2

GRI 100 Pratiche di reporting
Informazioni 
generali

102-53
Contatti per questione 
che riguardano il 
report

13
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GRI 
STANDARD 
NUMBER

GRI  
STANDARD  
TITLE

SECTION
DISCLOSURE 
NUMBER

DISCLOSURE TITLE

N° 
PAGINA

NOTE SDGSINDIVIDUAL 
DISCLOSURE ITEMS 

NOT LISTED HERE

GRI 207 TAX 
Topic-specific 
disclosure

207-1
207-2
207-3
207-4

Tax governance, 
control, and risk 
management

Stakeholder 
engagement and 
management of 
concerns related to 
tax

67

GRI 301 Materials
Management 
approach 
disclosures

- -

GRI 301 Materials
Topic-specific 
disclosures

301-1
Materials used by 
weight or volume

54, 55 8/12

GRI 301 Materials
Topic-specific 
disclosures

301-2
Recycled input 
materials used

54 8/12

GRI 301 Materials
Topic-specific 
disclosures

301-3
Reclaimed products 
and their packaging 
materials

54, 55 8/12

GRI 302 Energy
Management 
approach 
disclosures

- -

GRI 302 Energy
Topic-specific 
disclosures

302-1
Energy consumption 
within the 
organization

7/8/12/13

32

GRI 302 Energy
Topic-specific 
disclosures

302-3 Energy intensity 32 7/8/12/13

GRI 303
Management 
approach 
disclosures

- -

GRI 303
Management 
approach 
disclosures

303-1
Interactions with 
water as a shared 
resource 33 6/12

GRI 303
Management 
approach 
disclosures

303-2
Management of water 
discharge-related 
impacts

33 6

GRI 303
Topic-specific 
disclosures

303-3 Water withdrawal

33, 34 6

GRI 303
Topic-specific 
disclosures

303-4 Water discharge

33, 34 6

GRI 303
Topic-specific 
disclosures

303-5 Water consumption 33, 34 6

GRI 
STANDARD 
NUMBER

GRI  
STANDARD  
TITLE

SECTION
DISCLOSURE 
NUMBER

DISCLOSURE TITLE

N° 
PAGINA

NOTE SDGSINDIVIDUAL 
DISCLOSURE ITEMS 

NOT LISTED HERE

GRI 100 Pratiche di reporting
Informazioni 
generali

102-54 Segnalazioni 2

GRI 100 Pratiche di reporting
Informazioni 
generali

102-55 GRI content index 18

GRI 100 Pratiche di reporting
Informazioni 
generali

102-56 Assurance esterna 2

GRI 103 Approccio di gestione
Approccio di 
gestione

103-1 
103-2 
103-3

Spiegazione del tema 
materiale e del relativo 
perimetro 
Modalità di gestione e 
sue componenti 
Valutazione delle 
modalità di gestione

13

GRI 201 Economic performance
Management 
approach 
disclosures

- -

GRI 201 Economic performance
Topic-specific 
disclosures

201-1
Direct economic 
value generated and 
distributed

46, 62, 
63

8/9

GRI 201 Economic performance
Topic-specific 
disclosures

201-2

Financial implications 
and other risks and 
opportunities due to 
climate change

52

GRI 201 Economic performance
Topic-specific 
disclosures

201-3
Defined benefit plan 
obligations and other 
retirement plans

45

GRI 201 Economic performance
Topic-specific 
disclosures

201-4
Financial assistance 
received from 
government

66, 67

GRI 202 Market presence
Management 
approach 
disclosures

- -

GRI 202 Market presence
Topic-specific 
disclosure

202-1

Ratios of standard 
entry level wage by 
gender compared to 
local minimum wage

5/8

GRI 202 Market presence
Topic-specific 
disclosure

202-2

Proportion of senior 
management hired 
from the local 
community

39 8

GRI 204 Procurement practices
Management 
approach 
disclosures

- -

GRI 204 Procurement practices
Topic-specific 
disclosure

204-1
Proportion of spending 
on local suppliers

25, 28 8
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GRI 
STANDARD 
NUMBER

GRI  
STANDARD  
TITLE

SECTION
DISCLOSURE 
NUMBER

DISCLOSURE TITLE

N° 
PAGINA

NOTE SDGSINDIVIDUAL 
DISCLOSURE ITEMS 

NOT LISTED HERE

GRI 403
Occupational health 
and safety

Management 
approach 
disclosures

403-7

Promozione e 
mitigazione degli 
impatti in materia di 
salute e sicurezza sul 
lavoro all’interno delle 
relazioni commerciali

57 8

GRI 403
Occupational health 
and safety

Topic specific 
disclosure

403-8

Workers covered 
by an occupational 
health and safety 
management 57

8

system

GRI 403
Occupational health 
and safety

Topic specific 
disclosure

403-9 Work-related injuries 57, 59 3/8/16

GRI 403
Occupational health 
and safety

Topic specific 
disclosure

403-10 Work-related ill health 57, 59 3/8/16

GRI 404 Training and education
Management 
approach 
disclosures

- -

GRI 404 Training and education
Topic specific 
disclosure

404-1
Average hours of 
training per year per 
employee

61 4/5/8/10

GRI 404 Training and education
Topic specific 
disclosure

404-2

Programs for 
upgrading employee 
skills and transition 61

8

assistance programs

GRI 404 Training and education
Topic specific 
disclosure

404-3

Percentage of 
employees receiving 
regular performance

61

5/8/10

and career 
development reviews

GRI 405
Diversity and equal 
opportunity

Management 
approach 
disclosures

- -

GRI 405
Diversity and equal 
opportunity

Topic specific 
disclosure

405-1
Diversità degli organi 
di governo e dei 
dipendenti 

11, 39, 
40, 44

5/8

GRI 405
Diversity and equal 
opportunity

Topic specific 
disclosure

405-2
Ratio of basic salary 
and remuneration of 
women to men

46 5/8/10

GRI 406 Non discrimination
Management 
approach 
disclosures

- -

GRI 406 Non discrimination
Topic specific 
disclosure

406-1

Incidents of 
discrimination and 
corrective actions 
taken

42 5/8

GRI 
STANDARD 
NUMBER

GRI  
STANDARD  
TITLE

SECTION
DISCLOSURE 
NUMBER

DISCLOSURE TITLE

N° 
PAGINA

NOTE SDGSINDIVIDUAL 
DISCLOSURE ITEMS 

NOT LISTED HERE

GRI 304 Biodiversity
Management 
approach 
disclosures

- -

GRI 304 Biodiversity
Topic-specific 
disclosures

304-1

Operational sites 
owned, leased, 
managed in, or 
adjacent to, protected 
areas and areas of 
high biodiversity value 
outside protected 
areas

54 6/14/15

GRI 401 Employment
Management 
approach 
disclosures

- -

GRI 401 Employment
Topic-specific 
disclosures

401-1
New employee 
hires and employee 
turnover

42, 45 5/8/10

GRI 401 Employment
Topic-specific 
disclosures

401-3 Parental leave 45 5/8

GRI 402
Labour management 
relations

Management 
approach 
disclosures

- -

GRI 402
Labour management 
relations

Topic-specific 
disclosures

402-1
Minimum notice 
periods regarding 
operational changes

42 8

GRI 403
Occupational health 
and safety

Management 
approach 
disclosures

- -

GRI 403
Occupational health 
and safety

Management 
approach 
disclosures

403-1
Occupational 
health and safety 
management system

57 8

GRI 403
Occupational health 
and safety

Management 
approach 
disclosures

403-2
Hazard identification, 
risk assessment, and 
incident investigation

57 8

GRI 403
Occupational health 
and safety

Management 
approach 
disclosures

403-3
Occupational health 
services

57 8

GRI 403
Occupational health 
and safety

Management 
approach 
disclosures

403-4

Worker participation, 
consultation, and 
communication on

57

8/16

occupational health 
and safety

GRI 403
Occupational health 
and safety

Management 
approach 
disclosures

403-5
Worker training on 
occupational health 
and safety

45, 60, 
61

8
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GRI 
STANDARD 
NUMBER

GRI  
STANDARD  
TITLE

SECTION
DISCLOSURE 
NUMBER

DISCLOSURE TITLE

N° 
PAGINA

NOTE SDGSINDIVIDUAL 
DISCLOSURE ITEMS 

NOT LISTED HERE

GRI 415 Public policy
Management 
approach 
disclosure

- -

GRI 415 Public policy
Topic specific 
disclosure

415-1 Political contributions 67 16

GRI 416
Customer Health and 
Safety

Management 
approach 
disclosure

- -

GRI 416
Customer Health and 
Safety

Topic specific 
disclosure

416-1

Assessment of the 
health and safety 
impacts of product 
and service categories

29

GRI 416
Customer Health and 
Safety

Topic specific 
disclosure

416-2

Incidents of 
non-compliance 
concerning the health 
and safety impacts of 
products and services

30 16

GRI 417 Marketing and labeling
Management 
approach 
disclosure

- -

GRI 417 Marketing and labeling
Topic specific 
disclosure

417-2

Incidents of 
non-compliance 
concerning product 
and service 
information and 
labeling

30 16

GRI 417 Marketing and labeling
Topic specific 
disclosure

417-3

Incidents of 
non-compliance 
concerning marketing 
communications

30 16

GRI 418 Customer privacy
Management 
approach 
disclosure

- -

GRI 418 Customer privacy
Topic specific 
disclosure

418-1

Substantiated 
complaints 
concerning breaches 
of customer privacy 
and losses of 
customer data

7 16

GRI 419
Socio economic 
compliance

Management 
approach 
disclosure

- - 7

GRI 419
Socio economic 
compliance

Topic specific 
disclosure

419-1

Non-compliance with 
laws and regulations 
in the social

16

and economic area

GRI 
STANDARD 
NUMBER

GRI  
STANDARD  
TITLE

SECTION
DISCLOSURE 
NUMBER

DISCLOSURE TITLE

N° 
PAGINA

NOTE SDGSINDIVIDUAL 
DISCLOSURE ITEMS 

NOT LISTED HERE

GRI 408 Child labour
Management 
approach 
disclosures

- 46

GRI 408 Child labour
Topic specific 
disclosure

408-1

Operations and 
suppliers at significant 
risk for incidents

8/16

of child labor

GRI 409
Forced or compulsory 
labor

Management 
approach 
disclosure

- -

GRI 409
Forced or compulsory 
labor

Topic specific 
disclosure

409-1

Operations and 
suppliers at significant 
risk for incidents of 
forced or compulsory 
labor

48 8

GRI 412
Human rights 
assessment

Management 
approach 
disclosure

- -

GRI 412
Human rights 
assessment

Topic specific 
disclosure

412-1

Operations that 
have been subject 
to human rights 
reviews or impact 
assessments

48,61

GRI 412
Human rights 
assessment

Topic specific 
disclosure

412-3

Significant investment 
agreements and 
contracts that include

48, 61
human rights clauses 
or that underwent 
human rights 
screening

GRI 413 Local communities
Management 
approach 
disclosure

- -

GRI 413 Local communities
Topic specific 
disclosure

413-1

Operations with 
local community 
engagement, impact 
assessments, 7

and development 
programs

GRI 413 Local communities
Topic specific 
disclosure

413-2

Operations with 
significant actual and 
potential negative 
impacts on

51

1/2

local communities
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Asseverazione
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CONTRIBUTO TECNICO:

VIA ROMA, 18 AREZZO
T. 0575 082308 INFO@QUASARCONSULTING.IT

ELEMENTI & SISTEMI D’ARREDO
SU MISURA PER L’INTERIOR DESIGN

ARREDOLEGNODESIGN.IT
Rimbocchi, 7 - 52010 Chiusi della Verna (Ar) - Italia 
tel +39 0575.518.018 — fax +39 0575.518.900 
g.antonelli@arredolegnodesign.it


